
Michele Mari a Lonato del 
Garda. Il novello Premio Stre-
ga è stato accolto nella sala 
del consiglio comunale, do-
ve ha incontrato il pubblico 
nella prima uscita ufficiale da 
vincitore del più importante 
riconoscimento letterario i-
taliano. Ad accogliere lo scrit-
tore il sindaco Nicola Bian-
chi e gli assessori Silvia Razzi, 
a Turismo e Cultura, e Chri-
stian Simonetti, a Lavori pub-
blici e Ambiente. L’evento è 
stato promosso dalla Fonda-
zione Ugo Da Como e doveva 
svolgersi nei prestigiosi giar-
dini della Casa del podestà. 
Un meteo ballerino ha con-
sigliato di spostare la serata 
nella più sicura sala consilia-
re, anch’essa luogo molto pre-
giato di cultura, per la presen-
za di una tela assai significati-
va di Andrea Celesti. Mari ha 
dialogato con Giovanni Scio-
la, direttore del progetto “Pre-
mio Strega” per la Fondazione 
Ugo Da Como e delle residen-
ze per autori “Essays”, pro-
mosse negli anni scorsi. L’in-
contro è stato possibile gra-
zie alla collaborazione e al 
consolidato rapporto con la 
Fondazione Maria e Goffre-
do Bellonci e con la direzio-
ne del Premio Strega. Miche-
le Mari ha incontrato il Gaz-
zettino Nuovo prima dell’e-
vento pubblico e ha ricordato 
le sue conoscenze della zona. 
“Ho frequentato la costa bre-
sciana del lago di Garda per 
svariati anni, quando mi reca-
vo a Gargnano, precisamen-

te a Villa Feltrinelli, per tenere 
corsi, ma qui sul lago ho preso 
parte anche a numerosi con-
vegni di cui ho memoria pre-
cisa”. Poi le sensazioni sul pre-
mio: “C’è stata fatica e tanta 
tensione, oltre che un bel fra-
stuono”. Mari ha ammesso di 
non rileggersi, “accade di ra-
do, quasi mai”, e di essere uno 
scrittore molto versatile, “ho 
scritto libri diversi tra di lo-
ro”. A precisa domanda, ha ri-
sposto su un suo vecchio vo-
lume dedicato a Syd Barrett, il 
magnetico fondatore dei Pin-
k Floyd: “Fu un lavoro svolto 
come una sorta di recupero. 
Accadde alla morte di Barrett, 
e fu un modo per riprendere il 
tempo perduto, poiché i Pink 
Floyd nella loro fase iniziale, 
non li conoscevo”. Riguardo al 
libro vincitore: “I convitati di 
pietra è un volume che por-
ta dritti alla commedia nera, 
ho cercato di dargli un’anima 
brillante, anche se ho mol-

to considerato la spietatez-
za dell’essere umano in certi 
frangenti della vita. Poi, nel fi-
nale, tutto trova una sua com-
posizione”. Il sindaco Bianchi, 
affiancato dal presidente del-
la Fondazione Da Como Ser-
gio Onger e dalla direttrice 
Giovanna Nocivelli, ha sotto-
lineato l’importanza per Lo-
nato del Garda di accogliere 
una figura cardine della lette-
ratura moderna italiana: “So-
no cinque anni che ospitia-
mo questo evento, ed è un o-
nore per noi, avere qui Miche-
le Mari e essere annoverati 
tra i Comuni italiani ospitan-
ti degli eventi legati allo Stre-
ga”. Sergio Onger ha marca-
to il valore dell’opera, “perché 
vincitrice anche dello Strega 
giovani, come se questo aves-
se creato un legame tra gene-
razioni diverse, che negli an-
ni passati non era presente”. 
I convitati di pietra diventa 
quindi una sorta di punto di 

congiunzione tra la cosiddet-
ta cultura alta e la cultura po-
polare e questa è un’altra ca-
ratteristica che rende il volu-
me appetibile per un pubbli-
co vasto di lettori. Poi Miche-
le Mari ha raccontato se stes-
so e il libro alla sala consilia-
re stipata di persone. Si è det-
to stupito per la vittoria del-
lo Strega Giovani, “anche se i 
miei personaggi all’inizio del 
racconto sono giovani”. Ha ri-
chiamato Agata Christie e i 
suoi 10 piccoli indiani come 
fonte di ispirazione e una ba-
se del racconto che nasce da 
una trappola e condizionerà 
tutti i protagonisti per la vita 
intera. “Alla fine - ha spiega-
to – si salvano soltanto quel-
li diventati uomini credibili”. 
Il libro prende inizio a Mila-
no nel 1974, quando Mari fre-
quentava il liceo, nelle pagi-
ne, qua e là, si trovano trac-
ce delle sue letture appassio-
nate di fumetti e cinema. No-
nostante la cronaca arrivi fino 
ai giorni nostri, non c’è trac-
cia del Covid, “perché per le 
leggi sovrane della letteratura 
non era necessario inserirlo”. 
Mari ha ricordato con amore 
e gratitudine i due professori 
del Berchet che lo aiutarono 
a crescere, e alla domanda se 
questo sia un premio alla car-
riera ha così risposto: “Per me 
questo premio è molto lusin-
ghiero in tutti i sensi, che ri-
guardi I convitati di pietra o 
la mia vita di narratore”. L’ulti-
mo concetto: “Questo non è il 
mio libro migliore, ma è quel-
lo che mi rappresenta meglio”. 
Infine, un pensiero a tutto il 
bailamme che ha accompa-
gnato la sua vittoria: “Quando 
si ha a che fare con la maligni-
tà, bisogna stare zitti”. Alla fi-
ne un applauso corale è risuo-
nato nella sala consiliare e ha 
salutato Michele Mari a Lona-
to del Garda.
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A TempoRadio ospite Stefa-
nia Vaccari, amministratri-
ce unica di Indecast, muni-
cipalizzata di proprietà del 
Comune di Castiglione delle 
Stiviere. Succeduta a Fran-
co Nodari, la nuova ammi-
nistratrice unica si è pre-
sentata: “Dopo gli studi so-
no entrata nel mondo d’im-
presa, in particolare alla gui-
da di un’azienda multina-
zionale di abiti da sposa, ed 
è per questa mia esperien-
za come imprenditrice che 
sono stata scelta alla guida 
della nostra municipalizza-
ta – ha detto Vaccari -. Un 
grazie particolare va a For-
za Italia, al sindaco (Enrico 
Volpi, ndr) ed a tutta la mag-
gioranza. Questo è un ruolo 
di grande responsabilità che 
affronterò con massima de-
dizione. L’obiettivo al cen-
tro del mio mandato sarà 
fare il bene per i cittadini di 
Castiglione”. “Indecast vie-
ne spesso associata solo ai 
rifiuti ed al verde, ma è una 

bellissima multi-utility che 
spazia in differenti settori – 
ha chiarito Vaccari -. Dalla 
raccolta rifiuti alla cura del 
verde pubblico, dai servi-
zi cimiteriali alla spazzatura 
delle strade, senza dimenti-
care la gestione del parcheg-
gio dell’ospedale e delle due 
farmacie comunali, quella di 
piazza San Luigi e quella di 
via Carpenedolo. Indecast, 

inoltre, è titolare del 52% di 
Biociclo, la quale trasforma 
rifiuti organici e vegetali in 
fertilizzante di qualità, che i 
castiglionesi possono venire 
a ritirare gratuitamente al-
la piazzola ecologica di via 
Gerra”. Tra i primi atti del-
la nuova amministratrice u-
nica c’è stato l’incontro, con 
momenti diversi a secon-
da dei vari settori aziendali, 

con i quarantasei dipenden-
ti di Indecast: “Senza una 
squadra motivata non si va 
da nessuna parte, ecco per-
ché ho voluto questo con-
fronto che mai nessun pre-
sidente prima di me aveva 
svolto. Ascolto, confronto e 
dialogo per un’azione più ef-
ficiente per migliorare i ser-
vizi per i cittadini. I lavora-
tori hanno espresso la lo-
ro condivisione di questi o-
biettivi e modalità”. “Inde-
cast è un’azienda sana, vor-
rei migliorare alcuni setto-
ri che hanno grandi poten-
zialità non sempre sfrutta-
te al meglio, in particola-
re le due farmacie comuna-
li – ha dichiarato l’ammini-
stratrice unica -. Penso al-
la telemedicina, per esem-
pio”. Vaccari ha parlato di 
altri argomenti nel corso 
della trasmissione, che si 
può risentire sul sito www. 
temporadio.it. 

(e.b.)

Sono stati giorni duri a Lo-
nato del Garda. Alla canico-
la opprimente si è unito un 
incendio di vaste dimensio-
ni che ha creato emergenza 
nell’aria. Il Comune e tutti gli 
enti coinvolti nella gestione 
della vicenda, hanno operato 
a tutela della salute pubbli-
ca. L’evento, in ogni caso, ha 
concluso la fase acuta grazie 
a operazioni di spegnimento 
condotte con grande atten-
zione, per ridurre il più pos-
sibile la dispersione delle so-
stanze nell’aria e per tratte-
nere nello stabilimento se-
de dell’incendio le acque u-
tilizzate per spegnere, evi-
tando la fuori uscita nell’am-
biente. Una nota del Comu-
ne dice che “gli esperti han-
no spiegato che le analisi sui 
primi campionamenti dell’a-
ria, pur confermando la pre-
senza di sostanze riconduci-
li alla combustione dei ma-
teriali coinvolti, con conse-
guente impatto sulla quali-

tà dell’aria, tuttavia non rap-
presentano al momento un 
limite normativo sulla quali-
tà dell’aria, né una soglia sa-
nitaria applicabile ai fini del-
la valutazione dell’esposizio-
ne umana. Saranno necessa-
ri altri monitoraggi per com-
pletare il quadro e valutare 
con maggiore precisione gli 
effetti dell’incendio. Per que-

sto, il Comune continuerà a 
seguire con la massima at-
tenzione l’evolversi della si-
tuazione, basando ogni de-
cisione esclusivamente sul-
le valutazioni degli organi 
tecnici competenti”. Alla lu-
ce delle indicazioni ricevu-
te, è stata emessa una nuo-
va ordinanza sindacale, con 
cui si dispongono nuove mi-

sure precauzionali da adot-
tare e rivolte in particolare 
alla popolazione e alle atti-
vità situate entro un raggio 
di 1 km dallo stabilimen-
to Valli. Commenta il sin-
daco di Lonato del Garda, 
Nicola Bianchi:“Comprendo 
le preoccupazioni della co-
munità. Continueremo ad 
aggiornare i cittadini non 
appena saranno disponibi-
li nuovi risultati dai mo-
nitoraggi incorso. Desidero 
rivolgere un ringraziamen-
to ai vigili del fuoco, ad Ar-
pa Lombardia, ad Ats e Pro-
vincia di Brescia, alle forze 
dell’ordine, alla protezione 
civile e tutti i tecnici e gli o-
peratori che lavorano senza 
sosta per gestire l’emergen-
za. Come amministrazione 
comunale – termina Nico-
la Bianchi - adotteremo tut-
ti i provvedimenti necessa-
ri per tutelare la salute dei 
cittadini e del nostro ter-
ritorio”.

La forma attuale della festa di Santa Maria Maddalena, santa ti-
tolare del duomo di Desenzano, è stata proposta nel 1980 ri-
prendendo una tradizione che si era spenta all’inizio degli anni 
‘60. Nella estate 1980, un gruppo di giovani parrocchiani e l’al-
lora parroco mons. Gian Carlo Agnolini, si impegnarono per ri-
proporre la festa della titolare del duomo. I motivi che anima-
rono questa iniziativa furono il desiderio di recuperare una tra-
dizione cara ai desenzanesi, non solo ai parrocchiani del duo-
mo, onorare la santa e raccogliere fondi per finanziare la ri-
strutturazione dell’oratorio Paolo VI. Attorno al gruppo origi-
nario si aggregarono negli anni sempre più persone (famiglie, 
giovani, ragazzi oltre a vari gruppi e associazioni) al punto che 
la festa ha raggiunto livelli e proporzioni tali da qualificarla fra 
le più importanti feste parrocchiali della zona, arricchendosi 
sempre più di iniziative culturali, sociali e sportive e con una 
proposta eno-gastronomica di alto livello. Negli anni, i vari sa-
cerdoti della parrocchia del duomo, hanno sempre sostenuto 
fermamente la festa. Anche l’attuale parroco don Giovanni Ghi-

rardi, è in prima fila con i tanti collaboratori che danno vita al-
la festa. L’edizione di quest’anno, la quarantasettesima si svol-
ge dal 20 al 27 luglio in collaborazione con importanti associa-
zioni cittadine e non solo. Lunedì 20 in Duomo Don Gianattilio 
Bonifacio ha proposto una riflessione su Cristo risorto. Marte-
dì 21, in collaborazione con Garda I Care si è svolta una cam-
minata notturna in riva al lago alla scoperta di luoghi e della lo-
ro storia. Mercoledì 22, giorno dedicato a Maria Maddalena, ha 
avuto luogo un concerto straordinario di violino e pianoforte. 
Giovedì 23, alle ore 21 in Duomo c’è un concerto d’organo del 
maestro Luca Gorla. L’iniziativa si svolge nella rassegna “Orga-
ni Storici 2026” diffusa in tutto il territorio della diocesi di Ve-
rona. Sabato 25 e domenica 26 in piazza Malvezzi sarà presen-
te il Villaggio della Solidarietà a cui partecipano associazioni di 
volontariato del territorio che presenteranno progetti, labora-
tori e momenti di animazione. Domenica 26 alle 16.30 da non 
perdere nel porto Vecchio la tradizionale cuccagna sull’acqua 
a cura dell’“Associazione Sportiva Uso Desenzano”.

Il contributo di Regione 
Lombardia, unito a fondi 
propri del Comune, porta 
Castel Goffredo a dotarsi di 
ulteriori strumenti di con-
trollo finalizzati alla sicurez-
za. Queste le aree interessa-
te: Parcheggio del Cimitero 
– Viale Avis, con quattro te-
lecamere panoramiche per 
il controllo dell’area; Area 
RSA ‘Il Gelso’ tra via Mon-
te Baldo e via San Giusep-
pe, dove saranno posizio-
nate quattro telecamere per 
garantire una maggiore si-
curezza in una zona parti-
colarmente frequentata; Via 
Monte Gran Sasso, con due 
telecamere; Vicolo Canno-
ne – Vicolo Piazza, con due 
ulteriori telecamere a pre-
sidio del centro urbano. Sa-
ranno inoltre ripristinate tre 
telecamere di lettura targhe 
nei principali punti di acces-
so al paese con una avanza-
ta tecnologia migliorata ri-
spetto a quelle precedenti: 
Viale Monte Grappa; Rota-
toria di Viale Avis; Rotato-
ria della Strada Casaloldo. 
Soddisfazione viene espres-
sa dal Comandante della Po-
lizia Locale, Daniele Pisciot-
ta: “L’ampliamento della rete 
di videosorveglianza rappre-
senta un importante salto di 
qualità per le attività di con-
trollo del territorio. Le nuo-
ve telecamere e i sistemi di 
lettura targhe consentiran-
no di monitorare in maniera 
più efficace gli accessi al pa-
ese, supportare le indagini, 
prevenire episodi di vanda-
lismo, contrastare l’abban-
dono illecito dei rifiuti e au-

mentare la capacità di inter-
vento della Polizia Locale in 
collaborazione con le altre 
Forze dell’Ordine. Si tratta di 
un investimento tecnologi-
co che rafforza gli strumenti 
a disposizione degli operato-
ri e contribuisce ad accresce-
re la sicurezza percepita dai 
cittadini”. “Con questo nuovo 

finanziamento – commenta 
ulteriormente il sindaco Al-
fredo Posenato - l’Ammini-
strazione comunale confer-
ma la propria attenzione ver-
so le politiche di sicurezza 
urbana e la capacità di inter-
cettare risorse esterne, inve-
stendo in tecnologie moder-
ne al servizio della comunità”.

A TEMPORADIO L’AMMINISTRATRICE UNICA DI INDECAST

Castiglione, Vaccari: “Indecast è sana, 
voglio valorizzarne le potenzialità”

Incendio a Lonato, il sindaco Bianchi: 
“Adotteremo i provvedimenti necessari”

Desenzano, in centro storico è in corso 
la festa di Santa Maria Maddalena
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Il Grimm – Gruppo di impe-
gno missionario con sede a 
Esenta di Lonato - si sta pre-
parando a una nuova stagio-
ne e continua la preparazio-
ne dei suoi interventi di re-
spiro internazionale, oltre a-
gli impegni sul territorio. Si 
è concluso il campo di la-
voro in Romania, della du-
rata di due settimane pres-
so “Casa Margherita” a Tele-
chiu. La struttura è una casa 
famiglia gestita da una cop-
pia che ospita trenta ragaz-
zi ai quali è data la possi-
bilità di crescere in un am-
biente sicuro, protetto e for-
nito del necessario per una 
vita normale. I giovani pro-
vengono da situazioni di ab-
bandono, disagio e solitudi-
ne. Durante il campo, i vo-
lontari si sono trovati a por-
tare avanti i lavori per l’o-
biettivo dell’intervento: am-
pliare un plesso abitativo ac-
canto alla loro tenuta agrico-

la, per dare ai ragazzi ulterio-
ri spazi per attività lavorative 
agricole. L’intervento è stato 
richiesto da don Alfredo Sa-
voldi, a capo dell’associazio-
ne “Chiese dell’Est”, che segue 
il Grimm da anni ed è l’assi-
stente spirituale del Gruppo. 
“Il secondo intervento, mol-
to più impegnativo, è in Ma-
lawi e procede a gonfie vele – 

commenta il presidente Ago-
stino Mauro Terzi -. Il Grimm 
ha già operato un paio di anni 
per la ricostruzione di due ca-
se per bimbi portatori di han-
dicap a Ntcheu e ha realizza-
to un secondo intervento a 
Monkey Bay per la costruzio-
ne di un plesso ospedaliero. 
Ora il gruppo è tornato per la 
costruzione di un ambulato-

rio medico accanto all’ospe-
dale. Anche questo intervento 
è stato richiesto da un gruppo 
di impresari bergamaschi che 
hanno finanziato la costru-
zione dell’ospedale e sosten-
gono i costi di gestione. Ri-
mane in sospeso l’intervento 
previsto a Sucupira do Nor-
te, nello stato del Maranha-
o nel nord del Brasile, per la-
vori di ristrutturazione di una 
scuola famiglia agricola dalla 
missionaria Annamaria Pane-
galli di Esenta. L’intervento è 
stato rimandato in attesa che 
siano sistemati gli ambienti 
per l’accoglienza dei volontari 
e recuperate le risorse finan-
ziarie per l’acquisto dei ma-
teriali per la ristrutturazio-
ne”. Infine, per il campo di la-
voro in Uganda, a Nebbi, do-
ve il Grimm si era recato per 
costruire una casa per bimbi 
senzatetto, tutto è in stand-
by in attesa di capire l’evolu-
zione sanitaria del territorio.

Il disagio creato da decine e 
decine di auto provenienti in 
particolare da Austria e Ger-
mania arrecato alcuni gior-
ni fa a Montichiari (ma anche 
nel mantovano e nel verone-
se) ha suscitato un vespaio di 
polemiche sui social e sul-
la stampa. Nel suo consueto 
stile diretto e un poco ruvi-
do il primo cittadino di Mon-
tichiari Marco Togni ha vo-
luto fare chiarezza sul tema 
distinguendo eventi come il 
So.Ga., raduno di appassio-
nati di quattroruote che si 
tiene ogni anno a Monzam-
bano con regolare autorizza-
zione e in forma statica, dal-
le altre iniziative che di auto-
rizzato non hanno nulla. Tra 
queste il TSNS, acronimo che 
si riferisce a un gruppo au-
striaco che dal 2020 organiz-
za raduni illegali, non solo in 
Italia. “Ciò che fanno coloro 
che vi partecipano – afferma 
Togni - è in completo sfregio 
delle regole basilari, del codi-

ce della strada, della proprie-
tà pubblica e di privata, non-
ché dell’ordine pubblico. Le 
forze dell’ordine possono far 
pochissimo se non chiedere 
i documenti, fotografarli per 
una successiva identificazio-
ne. Al Centro Fiera sono giun-
te prima tre poi altre sette au-
to dei carabinieri e succes-
sivamente altre tre pattuglie 

della stradale. Tredici auto per 
un totale di ventisei agenti. 
Ditemi voi cosa possono fare 
contro tremila persone. L’u-
nica cosa è presiedere, osser-
vare e limitare gli accessi nei 
parcheggi. Basta una reazione 
e verrebbero assaliti dalla fol-
la a difesa dei driver. Poi i le-
oni da tastiera possono dire 
ciò che vogliono tanto il fon-

do schiena non è il loro”. So-
luzioni? “L’unico sistema che 
io vedo anche se non so quan-
to sia realizzabile è una colla-
borazione tra le forze dell’or-
dine italiane, austriache, te-
desche. Le auto non arrivano 
in massa tutte insieme il ve-
nerdì. Cominciano ad arriva-
re piano piano giorni prima. 
Se alla frontiera tra Germa-
nia e Austria venissero con-
trollate e quelle non confor-
mi venissero sequestrate già 
si scremerebbe. Stessa cosa al 
Brennero e poi lungo la A22. 
In Germania tutto è più faci-
le sulle modifiche delle auto. I 
veri appassionati, anche di tu-
ning – conclude Togni - si so-
no già tutti smarcati da que-
sti soggetti”. Infine, un invi-
to: “Chi vuole assistere a uno 
spettacolo legale e sicuro, il 19 
e 20 settembre al Centro Fie-
ra ci sarà la gara Drift Natio-
nal Series di ACSI con i mae-
stri giapponesi della speciali-
tà”. 		    (fe.mi.)

Sono trascorsi 19 anni da 
quel 9 luglio 2007. Allora co-
sì scrivevamo: “Una tromba 
d’aria, un uragano, un even-
to che ovunque ci si augura 
non si presenti mai. Il risul-
tato è stato quello di un di-
sastro che ha interessato al-
meno un quinto delle abi-
tazioni e della popolazione 
di Guidizzolo. Intere azien-
de agricole ed orticole com-
pletamente distrutte. È pas-
sato in pochi minuti, forse 
in pochi secondi. Una poten-
za inaudita; una forza di una 
violenza sconcertante ha 
sollevato tetti, sconquassa-
to abitazioni, sradicato albe-
ri; portato intere travi, cop-
pi, vasi, arredi di giardino a 
decine di metri di distanza, 
contro altre case, conficcato 
nei muri peritali delle abita-
zioni. Chi ha vissuto la guer-
ra ricorda così solo disastro-
si bombardamenti”. Furono 
veramente momenti in gra-

do di mettere in ginocchio 
un’intera comunità la qua-
le, allora guidata dal sinda-
co Graziano Pelizzaro, con 
il supporto di tutto ciò che 
pubblico e privato potesse 
mettere in campo, seppe ri-
alzarsi. Nei giorni scorsi con 
un messaggio su un proprio 
profilo social il Comune ha 
ricordato quei momenti e la 
tenacia, la forza delle genti 
di Guidizzolo. “Era il 9 luglio 
2007 – scrivono dal Comune 
– quando una violenta trom-
ba d’aria colpì il nostro pae-
se lasciando dietro di sé di-
versi contusi, case danneg-
giate, aziende distrutte, al-
beri abbattuti e tante fami-
glie ferite nel cuore prima 
che nei beni materiali. Un 
evento che sembrava aver 
piegato il paese. Guidizzo-
lo è rinato grazie ai suoi a-
bitanti, donne e uomini che 
non si sono arresi, che sono 
scesi in strada e hanno spa-

lato macerie, ricostruito ca-
se, rilanciato attività e so-
stenuto i propri vicini nei 
momenti più difficili. Una 
comunità unita che ha tra-
sformato una tragedia in un 
esempio di resilienza e soli-
darietà. Le cicatrici del pas-
sato sono diventate il sim-
bolo della capacità di rial-
zarsi e guardare avanti con 
determinazione. Oggi, a di-
stanza di 19 anni, quella fe-
rita è diventata una testi-
monianza di coraggio”. L’al-
lora parroco don Adriano 
Avanzi nei giorni successi-
vi promosse una parteci-
patissima processione per 
le vie del paese con la sta-
tua della Madonna del Ro-
sario, patrona di Guidizzo-
lo, per ringraziare del fatto 
che una simile devastazio-
ne avesse risparmiato vite 
umane. Chi ha vissuto quei 
momenti non può certo di-
menticare.

Lonato del Garda, il Grimm procede 
con tanti progetti internazionali

IL SINDACO: “EVENTI IN SFREGIO ALL’ORDINE PUBBLICO”

Raduni illegali, Togni: “I veri appassionati 
di auto si sono smarcati da questi fatti”

LA FURIA DEL VENTO, IL CORAGGIO DELLA GENTE

Diciannove anni fa il tornado 
che devastò Guidizzolo

Annamaria PanegalliAnnamaria Panegalli

Marco TogniMarco Togni

La devastazione della tromba d’aria passata per GuidizzoloLa devastazione della tromba d’aria passata per Guidizzolo
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A TempoRadio ospite An-
drea Castelletti, consiglie-
re comunale del Partito De-
mocratico e capogruppo di 
minoranza a Solferino. Su-
bito sul richiamo della Cor-
te dei Conti all’Amministra-
zione comunale, argomen-
to di cui abbiamo già par-
lato in un precedente servi-
zio. “Esso è relativo al fon-
do crediti dell’Ente, riguar-
do al quale la magistratura 
contabile chiede al Comune 
di verificare l’effettiva esigi-
bilità dei crediti e di, pru-
denzialmente, incrementa-
re tale fondo di garanzia 
– ha spiegato Castelletti -. 
La Corte dei Conti ha con-
testato anche l’indice defi-
citario del Comune di Sol-
ferino. Si tratta di un indi-
ce relativo alla sostenibili-
tà del debito. Siamo preoc-
cupati per i conti dell’Ente, 
perché l’Amministrazione 
Bignotti ha recentemente 

deliberato l’accensione di 
un mutuo da 650mila euro 
con la Cassa depositi e pre-
stiti per acquistare un ter-
reno che poi servirà a Cro-
ce Rossa per realizzarvi una 
struttura fissa per le sue at-
tività. Spiace che il sinda-
co abbia impedito un di-
battito, al momento del vo-

to sulla segnalazione della 
Corte dei Conti, atto di tra-
sparenza che ritengo sareb-
be stato opportuno”. “Serve 
un cambio di passo struttu-
rale per il bilancio, del Co-
mune di Solferino e dell’U-
nione dei ‘Castelli Moreni-
ci’, nella quale siamo con 
Medole e Ponti sul Mincio, 

se no i prossimi anni saran-
no difficili”, ha aggiunto Ca-
stelletti. Il quale ha criticato 
le scelte dell’Amministra-
zione Bignotti anche in me-
rito alla ristrutturazione ed 
utilizzo dell’edificio storico 
di piazza Torelli, sempre da 
parte di Croce Rossa: “Un’i-
dea sbandierata da Bignot-
ti nella campagna elettora-
le del 2024 di cui oggi non 
c’è traccia e che io ritengo 
decaduta”. “Chiedo ufficial-
mente che il sindaco spie-
ghi chiaramente la situa-
zione rispetto al progetto di 
piazza Torelli ed a quello in 
zona artigianale, per esem-
pio se la Croce Rossa pa-
gherà o meno l’affitto, visto 
che il terreno lo acquista il 
Comune”, ha sollecitato il 
capogruppo di minoranza. 
Infine, spazio alle tante do-
mande degli ascoltatori. 

(e.b.)

Situazione del bilancio co-
munale e replica alla mino-
ranza. Questo, in sintesi, il 
contenuto del recente in-
tervento a TempoRadio del 
sindaco di Solferino Ger-
mano Bignotti. Il quale ha 
fatto riferimento all’ultima 
seduta di Consiglio comu-
nale nella quale si è parla-
to dei rilievi della Corte dei 
Conti sul bilancio e la presa 
di posizione estremamente 
critica della minoranza per 
voce del capogruppo An-
drea Castelletti: “Penso che 
la loro posizione sia a me-
tà strada tra il pressapochi-
smo e la malafede, augu-
randomi che sia maggiore 
il primo rispetto alla secon-
da – ha dichiarato il sinda-
co Bignotti alla trasmissio-
ne “Filo Diretto” di Tempo-
Radio -. Tra i giochi che si 
fanno in spiaggia d’estate, 
mettiamo nel calderone del 
divertimento alcune stu-
pidaggini del capogruppo 

d’opposizione, ascoltando 
il quale è difficile non sen-
tire continue imprecisioni 
o scorrettezze… Quando lo 
stesso afferma che ‘le spese 
poi le pagheranno i cittadi-
ni’, egli dimentica che, dati 
alla mano, sono anni che le 
tasse non aumentano, con 
le nostre Amministrazioni. 
Addirittura ne abbiamo e-

liminata una, quella sulle 
tombe di famiglia che ave-
vano messo loro”. Germano 
Bignotti è poi entrato nel 
merito dei rilievi della Cor-
te dei Conti, fornendo delle 
spiegazioni tecniche su da-
ti di bilancio: “Quelle deci-
se dall’Ente in risposta alle 
indicazioni della Corte non 
sono azioni che porteran-

no un aumento della tas-
sazione a carico dei solferi-
nesi – ha rassicurato il sin-
daco -. Il nostro bilancio è 
solido e le prospettive so-
no positive”. “Solferino Aca-
demy e campo dei volonta-
ri, entrambi in sinergia con 
Croce Rossa, erano scrit-
ti nel nostro programma e-
lettorale – ha detto Bignot-
ti, sempre in risposta alle 
critiche di Castelletti -. Ri-
guardo il secondo progetto, 
il Comune acquisirà l’area 
e la metterà a disposizione 
della Cri per un progetto di 
pubblica utilità. La conven-
zione con la Croce Rossa 
prevede che essa paghi un 
canone d’affitto al Comu-
ne, il quale sosterrà il co-
sto del mutuo per l’acqui-
sto”. Infine, ampio spazio 
agli interventi degli ascol-
tatori. La diretta è su www.
temporadio.it. 

(e.b.)

Sul Centro polifunzionale dei 
Boschetti, già oggetto di una 
forte diatriba in un recente 
consiglio comunale tra le op-
posizioni e il sindaco Togni, 
tornano ad accendersi i riflet-
tori. E sono sempre le mino-
ranze di Montichiari DinAmi-
ca, Comitato Civico Fraccaro e 
PD a lanciare il sasso con la ri-
chiesta, tramite un comunica-
to stampa, affinché si proceda 
alla convocazione urgente del-
la commissione preposta. I tre 
gruppi denunciano “il manca-
to rispetto dei termini concor-
dati in consiglio comunale. Lo 
scorso 29 aprile, infatti, l’aula 
aveva approvato all’unanimi-

tà una mozione che impegna-
va sindaco e giunta a riferire in 
commissione entro 60 giorni 
in merito al cronoprogramma 
e alla salvaguardia del contri-
buto regionale da 100mila eu-
ro, con la scadenza per l’impe-
gno fondi fissata al 31 dicem-
bre dell’anno in corso. Ad og-
gi (nel momento in cui scri-
viamo, ndr) di giorni ne so-
no trascorsi ben 79, vale a dire 
19 oltre la scadenza, senza che 
la commissione sia mai stata 
convocata. La maggioranza ha 
disatteso un impegno solen-
ne preso davanti a tutta la cit-
tadinanza e, tra l’altro, votato 
all’unanimità. Non possiamo 

permettere – conclude il co-
municato delle opposizioni - 
che ritardi e silenzi mettano a 
rischio un finanziamento vi-
tale per la frazione Boschet-
ti. Esigiamo risposte imme-
diate e per questo abbiamo 
formalizzato la richiesta di 
convocazione urgente ai sen-
si del regolamento comuna-
le”. Il Centro era stato inau-
gurato simbolicamente nel 
2018 durante la giunta Frac-
caro con la posa della prima 
pietra a cui però non fece se-
guito l’intervento previsto, a-
spetto che recentemente è 
tornato al centro dello scon-
tro politico.                  (fe.mi.)

Una mostra inedita, inserita 
nel più ampio cartellone del 
Brescia Photo Festival, terrà 
banco sino al 23 agosto nelle 
sale al pianterreno del Mu-
seo Lechi di Montichiari. È 
stata inaugurata sabato “Fo-
tografia e depositi museali”, 
un viaggio tra 8 tele normal-
mente non esposte ai visita-
tori e di proprietà del mu-
seo, e gli scatti realizzati da 
18 fotografi dell’associazio-
ne ArtImmagine, con la col-
laborazione di Montichiari 
Musei e il patrocinio del Co-
mune e la curatela di Morris 
Bellini. “Il nostro ottavo an-
no di mostre in questo pre-
stigioso contenitore cultura-
le – ha dichiarato Giuseppe 
Milesi, presidente di ArtIm-
magine – ci ha visti al lavo-
ro con l’obiettivo di dare vi-
sibilità a quadri che potesse-

ro ‘dialogare’ con la fotogra-
fia, dando vita a una conver-
sazione tra due arti”. Per l’as-
sessore alla Cultura Marti-
na Varone “è l’ennesima pro-
messa mantenuta del diret-
tore museale Federico Tro-
letti che all’atto del suo inse-
diamento aveva chiaramen-
te comunicato la volontà di 
rendere il ‘Lechi’ un luogo di 
ricerca, fruibile a tutti. Que-
sto evento è il frutto di mol-
ti incontri e confronti, ma 
non rimarrà l’unico quest’an-
no poiché il 5 settembre è in 
programma la prima edizio-
ne della Notte della cultura, 
una sfida importante per vi-
vere i poli museali monte-
clarensi in un modo diver-
so dal solito”. Bellini in ri-
ferimento all’esposizione ha 
parlato della relazione spes-
so altalenante tra pittura e 

fotografia nel corso dei seco-
li “poiché si tratta di linguag-
gi che rappresentano in ma-
niera diversa la realtà. Ripro-
porre questo ‘dialogo’, con o-
pere che vanno dal Seicento 
ai primi anni del Duemila, si-
gnifica portare in evidenza la 
reinterpretazione dei valori 
contenuti nelle tele e i foto-
grafi autori degli scatti, nella 
piena libertà loro concessa, 
hanno reso possibile ‘scrive-
re’ una micronarrazione con-
testualizzata nel nostro tem-
po”. L’iniziativa culturale, a-
perta a ingresso libero e gra-
tuito, vivrà un momento col-
laterale sabato 25 luglio al-
le 16 con una conversazione 
tra lo stesso Bellini e Federi-
co Troletti. Per maggiori in-
formazioni: www.montichia-
rimusei.it – 030/9650455. 

(fe.mi.)

Montichiari, Centro Boschetti: il conto 
dei ritardi accende lo scontro politico

Montichiari: mostra in dialogo 
tra fotografia e pittura

Da sinistra Milesi, Varone e Bellini all’inaugurazione della mostraDa sinistra Milesi, Varone e Bellini all’inaugurazione della mostra

A TEMPORADIO IL CAPOGRUPPO DI OPPOSIZIONE

Solferino, Castelletti: “Il sindaco sia 
trasparente sul bilancio comunale”

LA REPLICA DEL SINDACO A TEMPORADIO

Bignotti: “Minoranza pressapochista,
il bilancio comunale è sano”

Andrea CastellettiAndrea Castelletti

Beatrice MorandiBeatrice Morandi

Germano BignottiGermano Bignotti
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Legge sulle cosiddette are-
e idonee e legge sui data 
center. Provvedimenti del-
la Regione Lombardia di cui 
ha parlato, intervenendo a 
TempoRadio, la consiglie-
ra regionale mantovana del-
la Lega Alessandra Cappella-
ri. “Siamo la prima Regione 
a normare tali ambiti – ha 
detto Cappellari -. Nel pri-
mo caso si tratta di discipli-
nare le aree che sono ritenu-
te idonee per l’installazione 
di impianti fotovoltaici e a-
grivoltaici. Abbiamo deciso 
di normare una materia deli-
cata, senza posizioni pregiu-
diziali, in linea con la legge 
nazionale che fissa un mas-
simo di percentuale di su-
perficie agricola destinabi-
le a tali installazioni. Con dei 
limiti flessibili a discrezione 
dei Comuni, a seconda del-
le aree a disposizione del-
le singole realtà territoriali”. 
“Relativamente ai data cen-
ter, invece – ha proseguito 
la consigliera Cappellari -, 

che sono delle vere e pro-
prie infrastrutture strategi-
che, la Regione Lombardia, 
prima in Italia, ha approvato 
questa legge che vuole favo-
rire l’insediamento di que-
sti data center in aree in sta-
to di abbandono o da riqua-
lificare, disincentivando l’u-
tilizzo a tal fine di aree agri-
cole”. “Mercoledì 29 luglio o-

spiteremo a Mantova l’asses-
sore regionale Massimo Ser-
tori per un incontro di tipo 
tecnico con i Comuni, relati-
vamente ad entrambe le no-
vità legislative”, ha reso noto 
Cappellari. Guardando avan-
ti, la consigliera leghista ha 
annunciato la prossima ap-
provazione di una legge re-
gionale sull’intelligenza ar-

tificiale. Mentre si è appe-
na chiuso il bando per le sa-
gre e fiere di paese. “Per va-
lorizzare, dando un contri-
buto, queste iniziative che 
tengono vivi i nostri pae-
si, soprattutto le realtà più 
piccole”, ha precisato Ales-
sandra Cappellari. Che ha 
poi ricordato le varie op-
portunità che la Regione of-
fre alle scuole del territorio, 
dalle visite alla sede di Pa-
lazzo Lombardia a diver-
si concorsi. Tra le novità, 
Cappellari ha fatto cenno 
alla decisione di realizzare 
a Borgo Mantovano una ca-
serma per i Vigili del fuoco 
volontari a Mantova: “Che 
è l’unica provincia lombar-
da ad avere solo una ca-
serma provinciale dei pom-
pieri professionisti, ma non 
per quelli volontari”. Infi-
ne, spazio alle tantissime 
domande degli ascoltatori. 
La trasmissione è su www.
temporadio.it. 	     (e.b.)

I lavori di riqualificazione di palazzo Zappaglia, in via Zanar-
delli a Castiglione delle Stiviere, sono ormai ultimati ed il Co-
mune si prepara a pubblicare un doppio bando per l’utilizzo 
dell’edificio del centro storico. Ricordiamo che per la sistema-
zione dello stabile l’Amministrazione Volpi ha investito 5,5 mi-
lioni di euro, ottenuti dal Pnrr. Oltre alla parte strutturale e alle 
stanze, i fondi hanno permesso anche di sistemare la strada da-
vanti al palazzo, ripristinando un tratto in sampietrini che ar-
riva fino all’ingresso del Nobile Collegio delle Vergini di Gesù. 
I lavori sono stati ultimati a fine gennaio 2026, e l’immobile è 
pronto per essere utilizzato. A tal fine il Comune sta predispo-
nendo due tipologie di affidi, con un bando piuttosto comples-
so. “Da un lato c’è da trovare un gestore della parte attiva e viva 
del palazzo, la zona ricettiva potremmo dire - spiega il sinda-
co Volpi -. Poi c’è una seconda parte del bando per individuare 
il soggetto che avrà il compito di organizzare gli ambienti con 
le attività delle associazioni.  Obiettivo, creare, uno spazio vivo, 

con le associazioni che potranno utilizzare le sale per eventi, 
attività, incontri e tutto quello che serve per far vivere questo 
grande spazio nel centro storico di Castiglione delle Stiviere”. 
Fra le associazioni interessate c’è anche Arci Dallò, che attual-
mente ha sede in piazza Ugo Dallò e che, nel recente passato, 
aveva dialogato con l’Amministrazione comunale proprio per 
capire se palazzo Zappaglia potesse diventare una sede ade-
guata per le attività di un circolo che contra oltre 700 iscritti e 
che ha una lunga programmazione di eventi musicali, cultura-
li e artistici. Allo stesso tempo, le tante sale potrebbero diven-
tare spazi per laboratori, incontri, serate, convegni e attività di 
vario genere, facendo vivere un palazzo che, dal 1993 ormai, 
quando il liceo Scientifico Marie Curie fu trasferito nella sede 
di via Lodrini, è rimasto quasi sempre chiuso al pubblico. Oltre 
che il liceo, nell’edificio trovarono sede, per periodi circoscrit-
ti più o meno lunghi, l’ufficio postale, la Biblioteca comunale, 
l’ufficio di collocamento e pure il magazzino comunale.     (e.b.)

A Carpenedolo ferve il lavo-
ro in vista della 55a Fiera di 
San Bartolomeo, uno degli 
appuntamenti più impor-
tanti della cittadina dei car-
pini: come sempre in cabi-
na di regia c’è la Pro Loco 
con il supporto e il patro-
cinio del Comune. La ma-
nifestazione è programma-
ta da venerdì 21 (con l’i-
naugurazione prevista al-
le 18,30) a lunedì 24 ago-
sto in Piazza Europa, Piaz-
za Matteotti, Piazza Marti-
ri e via Baronchelli: quattro 
serate all’insegna della mu-
sica, con concerti per tut-
te le età, oltre agli stand ga-
stronomici che allieteran-
no il palato e diversi eventi 
collaterali. Tra questi spic-
ca la presentazione ufficia-
le del Brasaröl o Salame al-
la brace, il terzo prodotto 
locale ad avere ricevuto il 
riconoscimento di De.Co., 
dopo il Malfatto e la Tor-
ta secca. E per ridare fia-
to al commercio Pro Lo-

co e Comune hanno deci-
so anche quest’anno di ga-
rantire agli espositori uno 
spazio gratuito, con il so-
lo costo di allaccio alla cor-
rente elettrica: “Crediamo - 
informano gli organizzato-
ri - che possa rappresen-
tare una buona opportuni-
tà per pubblicizzare le a-
ziende esponendo prodot-

ti e servizi o anche sempli-
cemente illustrando il mate-
riale pubblicitario a disposi-
zione. La Fiera di San Barto-
lomeo non può dimenticare 
le proprie origini quando era 
anche una vetrina per le a-
ziende del territorio”. Un’ap-
posita area verrà dunque de-
dicata alle realtà di settore 
per tutte e quattro le serate. 
Sempre in tema, ormai una 
tradizione anche quest’an-
no, il premio “Carpenedo-
lo produce” che viene asse-
gnato alle realtà più signifi-
cative del paese che si sono 
distinte per la loro longevità 
nei settori industriale, com-
merciale, agricolo e dell’ar-
tigianato. Quanto alla mu-
sica non mancheranno or-
chestre di grido per rendere 
ancora più elettrica l’atmo-
sfera. E poi ancora il calcio-
balilla umano in Piazza del-
la Chiesa, i giochi in legno 
di Nonno Mauro, il punto 
ristoro e la presentazione 
del nuovo libro di Giulia Pa-
ri, e campionessa di Braccio 
di ferro che racconterà la 
propria esperienza sportiva 
e umana. In chiusura di Fie-
ra i fuochi d’artificio.

(fe.mi.)

Castiglione: palazzo Zappaglia sarà
la nuova ‘casa delle associazioni’

REGIONE LOMBARDIA: LA CONSIGLIERA MANTOVANA A TEMPORADIO

Cappellari: “Aree idonee e data center, 
approvate le leggi regionali”

L’EVENTO SI TERRÀ DAL 21 AL 24 AGOSTO

A Carpenedolo novità per
la Fiera di San Bartolomeo

Alessandra CappellariAlessandra Cappellari Agnese ZanolaAgnese Zanola

Da sinistra Andrea Dara e Enrico VolpiDa sinistra Andrea Dara e Enrico Volpi
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L’Unione dei Comuni ‘Castel-
li Morenici’, che comprende 
i Comuni di Medole, Pon-
ti sul Mincio e Solferino, at-
tualmente presieduta da 
Germano Bignotti, ha avvia-
to una procedura di mobili-
tà volontaria tra Enti pubbli-
ci per la copertura di un po-
sto nel profilo professionale 
d’istruttore tecnico a tempo 
pieno e indeterminato. Tra i 
requisiti previsti per aderi-
re alla procedura di mobili-
tà, si indi che possono par-
tecipare tutti coloro che so-
no in servizio con contratto a 
tempo pieno e indetermina-
to presso Pubbliche Ammi-
nistrazioni (possono parte-
cipare anche coloro che so-
no in servizio a tempo par-
ziale, ma devono dichiara-
re all’atto della presentazio-
ne della domanda la loro di-
sponibilità alla trasformazio-
ne del rapporto di lavoro con 
orario a tempo pieno in caso 
di trasferimento presso l’U-

nione ‘Castelli Morenici’). Le 
domande ammesse saranno 
esaminate da una commis-
sione nominata dalla respon-
sabile del servizio persona-
le. Essa valuterà le domande 
sulla base dei seguenti cri-
teri: a) corrispondenza della 
posizione di lavoro ricoper-
ta nell’ente di provenienza 
con l’area professionale della 

posizione da coprire presso 
l’Unione; b) possesso di tito-
li di studio specifici, frequen-
za di corsi di perfezionamen-
to o aggiornamento ed even-
tuali altre esperienze lavora-
tive attinenti; possesso del-
le attitudini, competenze e 
capacità richieste in relazio-
ne alla posizione da ricopri-
re; assenza di sanzioni disci-

plinari nei due anni prece-
denti alla data di presenta-
zione della domanda. L’avvi-
so di mobilità non vincola in 
alcun modo l’Amministra-
zione che, pertanto, potrà 
non dare seguito alla proce-
dura di mobilità. Per even-
tuali informazioni ineren-
ti alla presente procedura i 
candidati possono rivolgersi 
all’Ufficio Personale presso 
il Comune di Medole nume-
ro di telefono 0376/1621812 
- 0376/1621809 oppure in-
viare una E-mail a persona-
le@comune.medole.mn.it. 
La domanda di partecipa-
zione alla selezione deve es-
sere presentata obbligato-
riamente ed esclusivamen-
te in via telematica trami-
te il Portale Unico del Re-
clutamento della Funzione 
Pubblica al link: www.InPa.
gov.it/. Termine di scaden-
za per la presentazione del-
le domande: ore 23:59 del 
28/07/2026.                    (e.b.)

C’è sempre un buon moti-
vo per concludere affari al 
“Mercatino del mobile usa-
to e di tutto un po’”, il gran-
de emporio gestito da Giu-
seppe Strano con sede in 
via Crocevia, 44 sul territo-
rio del Comune di Medole. 
Disposto su oltre 600 me-
tri quadrati di superficie il 
Mercatino mette a disposi-
zione migliaia di oggetti per 
tutti i gusti e le tasche, con 
continui rinnovi e novità, 
pressoché quotidiani, capa-
ci di soddisfare la clientela. 
E l’estate 2026 è davvero in-
fuocata, non solo per il cal-
do: sono in programma in-
fatti sconti eccezionali, fi-
no al 70%, su tutti gli ogget-
ti di antiquariato (rigoro-
samente originali), mobili, 
divani, sedie, specchi, in-
somma un vasto campio-
nario da non farsi sfuggi-

re. Opportunità importanti 
per portarsi a casa proprio 
quell’articolo che magari si 
cercava da tempo, il tutto 
con un risparmio senza e-

guali. Da Giuseppe Strano, 
naturalmente, resta ampia 
anche la scelta per quanto 
concerne gli elettrodome-
stici, i materassi e quant’al-

tro possa servire per la casa. 
Passare al “Mercatino del 
mobile usato e di tutto un 
po’” significa fare un sal-
to nella bellezza, con pez-
zi unici, di qualità, maga-
ri ricercati da tempo e pro-
prio per questo importan-
ti e significativi. Giuseppe 
Strano e i suoi collaborato-
ri sono a disposizione an-
che per l’attività di svuota 
cantine e locali. Per contat-
ti telefonici basta chiama-
re il 345/8406819: si ricor-
da, infine, che il negozio è 
aperto durante l’estate tut-
ti i giorni, dal martedì al sa-
bato, sia mattina sia pome-
riggio con orario continua-
to. Un vasto parcheggio di-
sposto su oltre 800 metri 
quadrati completa i servi-
zi per la clientela.

Dopo una lunga attesa sa-
rà finirà prossimamente 
sotto i ferri l’antica chie-
sa di Santa Maria della Ro-
sa di Calvisano: il via libe-
ra è stato dato dalla So-
printendenza che poche 
settimane fa ha effettua-
to un sopralluogo insieme 
con l’amministrazione co-
munale per verificare la si-
tuazione. L’edificio di culto 
abbisogna ormai da tem-
po di un’ampia opera di 
restauro e di rafforzamen-
to della copertura e si at-
tendevano le prescrizio-
ni dell’ente bresciano per 
procedere. “Il costo dell’in-
tervento – afferma il sin-
daco Angelo Formentini – 
supera il mezzo milione 
di euro: è chiaro che avrei 
preferito destinare questa 
ingente somma per le tan-
te necessità del paese, ma 
il lavoro sulla chiesa è da 
noi considerato una prio-
rità assoluta. Ora non re-
sta che attendere i tem-
pi tecnici e l’iter che con-
durrà alla gara di appalto”. 
Nel frattempo hanno pre-
so il via in questi giorni gli 
interventi previsti sul cimi-
tero della frazione di Mal-

paga nonché quelli di po-
sa dei nuovi corpi illumi-
nanti in alcune delle strade 
di Viadana e si sta tra l’altro 
appaltando la realizzazione 
delle nuove asfaltature del 
tratto di pista ciclabile che 
dallo svincolo di San Fran-
cesco conduce alla rotato-
ria di Mezzane. In quest’ul-
timo caso il via dovrebbe 
essere dato a metà settem-
bre. Si sono invece conclu-
se le opere di asfaltatura in 
centro a Calvisano e in par-
ticolare sulla Strada Provin-
ciale: resta ancora escluso, 
per ora, il tratto che dal-

la rotatoria dell’azienda Vgv 
porta all’intersezione con la 
Cammi Group per il quale 
occorre attendere la chiu-
sura dell’intervento di A2A 
per una parte e i tempi del-
la Provincia (già sollecitata, 
ricordano dal Comune) per 
l’altro segmento. Formen-
tini annuncia poi che “si è 
proceduto a sollecitare Fer-
rovie dello Stato affinché ri-
ducano i tempi di attesa alle 
fermate dei passaggi a livel-
lo, tempi che stanno crean-
do disagi con segnalazioni 
continue dei cittadini”. 

(fe.mi.)

DOMANDE ENTRO MARTEDÌ 28 LUGLIO

All’Unione Castelli Morenici selezione 
aperta per un istruttore tecnico

70% DI SCONTO SU ANTIQUARIATO, MOBILI, DIVANI, SEDIE E TAVOLI 

Al Mercatino del mobile usato 
estate di grandi occasioni

VIA LIBERA DALLA SOPRINTENDENZA

Calvisano: lavori alla chiesa 
di Santa Maria della Rosa

Germano BignottiGermano Bignotti

Giuseppe StranoGiuseppe Strano

Angelo FormentiniAngelo Formentini
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Da una recente indagine promossa dal 

Comitato Edufin, in collaborazione con 

il Ministero dell’Istruzione e del Merito, 

l’educazione finanziaria è entrata stabil-

mente nelle scuole italiane, ma la dispo-

nibilità di competenze e di percorsi de-

dicati resta una delle sfide principali. In 

questo contesto si inserisce Edu-Cash, 

il progetto che Credito Padano mette 

gratuitamente a disposizione degli isti-

tuti scolastici di Mantova e Cremona. 

Nell’anno scolastico 2025-2026 appena 

concluso, la Banca ha erogato 70 ore 

di formazione, coinvolgendo circa mille 

studentesse e studenti di 10 istituti scola-

stici di ogni ordine e grado, per un totale 

di 39 classi. Le attività sono state condot-

te da 12 educatrici e educatori finanziari 

della banca, formati attraverso i percorsi 

offerti dalla Fondazione Tertio Millennio 

ETS. Un’attività che continua a crescere: 

rispetto agli anni precedenti sono rad-

doppiate le ore dedicate all’educazione 

finanziaria, mentre il progetto ha esteso 

la propria presenza negli istituti del man-

tovano, consolidando al tempo stesso 

quella nelle scuole cremonesi. “L’edu-

cazione finanziaria è un bene comune”, 

afferma il presidente di Credito Padano, 

Arnaldo Ghisotti. “Conoscere significa 

essere più liberi di scegliere. Compren-

dere il valore del risparmio, il funziona-

mento degli strumenti di pagamento, i 

rischi dell’indebitamento o delle truffe 

online permette alle persone di prende-

re decisioni più consapevoli e di tutelare 

meglio i propri interessi. Per questo cre-

diamo che mettere le nostre competen-

ze a disposizione della scuola rappresen-

ti un investimento per l’intera comunità.” 

I percorsi sono stati calibrati in base all’e-

tà delle classi. Negli istituti secondari di 

secondo grado gli incontri, sviluppati a 

partire dai materiali del progetto Finanza 

Epica! della Fondazione Tertio Millennio 

ETS, hanno affrontato temi quali il rispar-

mio, il gioco d’azzardo, l’economia civile 

e circolare, i pagamenti digitali e le crip-

tovalute. Tra le iniziative dell’anno anche 

l’incontro sul gioco d’azzardo all’IIS Tor-

riani di Cremona, inserito nel calendario 

italiano della Global Money Week, e l’ap-

profondimento dedicato a blockchain e 

criptovalute organizzato all’IIS Ghisleri di 

Cremona con la ricercatrice Giulia Scaf-

fino, ingaggiata per l’occasione dalla 

BCC. Per le scuole primarie e secondarie 

di primo grado, invece, Credito Padano 

ha predisposto materiali didattici propri, 

sviluppati dall’Ufficio Comunicazione & 

Relazioni Esterne in coerenza con le li-

nee guida del Comitato per l’Educazione 

Finanziaria. Gli incontri hanno affronta-

to, con un linguaggio adeguato all’età 

degli alunni, temi quali: la storia della 

moneta, il valore del risparmio, la forma-

zione dei prezzi, l’economia circolare e 

il riconoscimento delle truffe online. Alla 

base del progetto c’è una scelta precisa: 

affidare gli incontri a collaboratrici e col-

laboratori della Banca che operano quo-

tidianamente nel settore. Un approccio 

che rende più concreto il dialogo con 

le classi e trasforma ogni appuntamento 

in un’occasione di confronto reciproco, 

utile sia per gli studenti sia per chi è chia-

mato a diffondere competenze finanzia-

rie sul territorio.

EDUCAZIONE FINANZIARIA DAI BANCHI DI SCUOLA:
MILLE STUDENTI NEL PROGETTO DI CREDITO PADANO
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“Sotto il fronte dell’acqua 
per orti e giardini, possiamo 
dire che siamo all’inferno…”. 
Non ha mezzi termini per 
definire la situazione del cli-
ma e della conseguente ir-
rigazione Germano Sigurtà 
il titolare dell’Emporio che 
ha sede a Lonato del Garda 
in via Rassica, 22, ospite di 
TempoRadio la scorsa setti-
mana, in pieno picco di ca-
lore. “Per bagnare prato ed 
ortaggi si consiglia di proce-
dere, o programmare l’im-
pianto, nelle prime ore del 
mattino, quando c’è ancora 
un po’ fresco – ha detto Si-
gurtà -. Riguardo i fungicidi, 
che trovate all’Emporio, ri-
cordo che ora non sono più 
di libera vendita, ma sono 
prerogativa solo di chi abbia 
l’abilitazione all’acquisto ed 
all’utilizzo. Per questo non 
possiamo venderli a chiun-
que, ma solamente a chi ab-
bia l’apposito patentino. Ad 

ogni modo verificate, per sa-
pere se sono funghi, se ma-
gari l’impianto d’irrigazione 
non copre tutta la superfi-
cie del prato, perché il tal ca-
so la secchezza è dovuta al-
la carenza d’acqua. Comun-
que nel dubbio venite da noi 
con una foto e cercheremo di 
capire e risolvere la situazio-

ne”. Relativamente alle con-
cimazioni, il titolare dell’Em-
porio di via Rassica ha riba-
dito che vanno fatte ogni due 
mesi: “Da noi trovate i pro-
dotti migliori a tal fine”. Nella 
seconda parte della trasmis-
sione, dopo un ampio spazio 
dedicato agli impianti d’ir-
rigazione, le domande de-

gli ascoltatori. Alle quali Ger-
mano Sigurtà ha dato pun-
tuali risposte, come di con-
sueto. Ricordiamo che l’Em-
porio si occupa anche di la-
ghetti da giardino e di acqua-
ri, così come di progettazio-
ne, installazione e manuten-
zione degli impianti d’irriga-
zione. Per la cura del giardi-
no e degli animali da compa-
gnia ci sono attrezzature, ac-
cessori, cibo e antiparassita-
ri. Tutto di grande qualità e 
sempre con la migliore as-
sistenza post vendita. Senza 
dimenticare la vendita del-
le affettatrici ed eventuali ri-
parazioni. Il numero di tele-
fono dell’Emporio Sigurtà di 
Lonato del Garda, aperto tut-
ti i giorni tranne la domenica 
e presente sui principali so-
cial, è 030-9130521. La diret-
ta è, come sempre, sul sito 
internet www.temporadio.it. 

(e.b.)

Nel marzo scorso erano stati numerosissimi i visitatori della mostra acquerelli ad impulso an-
tropofisico ‘i colori dell’anima’ di Adriana Cogoli. Nei giorni scorso l’artista ha donato una delle 
proprie opere alla Pro Loco Guidizzolo che aveva organizzato ed allestito la mostra con il sup-
porto di Comune, Fondazione Comunità Mantovana e Associazione Colline Moreniche. ‘Antro-
pofisico’ rimanda all’interazione tra gli elementi naturali (fisici) e quelli umani (antropici) che 
caratterizzano un territorio. L’antroposofia o scienza dello spirito, cerca infatti di costruire un 
ponte tra il mondo fisico e quello spirituale, utilizza l’arte per la sua capacità trasformativa, con-
sidera il colore e l’atto creativo quali elementi che permettono di attivare nella persona risor-
se fisiche, intellettuali ed emozionali, con l’obiettivo che ognuno, secondo le proprie possibilità, 
conquisti la libertà di manifestare la propria specificità e la propria originalità.

Il 13 luglio un appuntamen-
to che ha unito conviviali-
tà e solidarietà si è conclu-
so con un importante risul-
tato per Cooperativa Bucane-
ve. Il tradizionale spiedo soli-
dale, quest’anno organizzato 
dai volontari dell’Associazio-
ne Lenza Paradiso di Mosio 
di Acquanegra, ha permesso 
di raccogliere 3.500 euro, gra-
zie anche alla lotteria solidale 
abbinata all’evento. La serata, 
ospitata ai Laghi di Mosio, ha 
visto una numerosa parteci-
pazione di sostenitori, fami-
glie e volontari, confermando 
ancora una volta il forte lega-
me tra il territorio e i proget-
ti di Bucaneve. Fondamenta-
le il contributo dei volonta-
ri dell’Associazione Lenza Pa-
radiso che hanno curato l’or-
ganizzazione dell’evento, così 
come l’intrattenimento mu-
sicale che ha accompagna-
to la cena. La serata si è con-

clusa con l’estrazione dei bi-
glietti della lotteria, con oltre 
quarantacinque premi. L’in-
tero ricavato è destinato a 
sostenere Casa Bucaneve, il 
progetto di ampliamento del-
la Cooperativa ormai pros-
simo al completamento. La 
nuova struttura residenziale 
consentirà di raddoppiare i 
posti attualmente disponi-
bili, offrendo nuove oppor-
tunità di accoglienza e di vi-
ta a persone con disabilità e 
rappresentando un investi-
mento concreto per il futu-
ro della comunità. Tutti pos-
sono contribuire al proget-
to straordinario di Casa Bu-
caneve con una donazione: 
tramite il sito www.coopera-
tivabucaneve.it o con bonifi-
co bancario intestato a Coo-
perativa Bucaneve inseren-
do l’IBAN: IT22Z0884545755 
0000000014070. Inoltre, è 
possibile sostenere la Coo-

perativa destinando il pro-
prio 5X1000: basta firma-
re e scrivere il codice fisca-
le 01335990204 nell’apposi-
to spazio della Dichiarazione 
dei Redditi, del Modello Uni-
co, del Modello 730 o del CU. 
Per informazioni: info@coo-
perativabucaneve.it

A TEMPORADIO I CONSIGLI DELL’EMPORIO PER SALVARE IL VERDE

Germano Sigurtà: “Per orti e 
giardini siamo all’inferno”

Guidizzolo, Cogoli dona un 
quadro alla Pro Loco

SUCCESSO PER L’INIZIATIVA BENEFICA

3.500 euro per Casa Bucaneve
grazie allo Spiedo Solidale

Germano SigurtàGermano Sigurtà

Cogoli consegna l’opera a GrandelliCogoli consegna l’opera a Grandelli

La consegna dell’assegno per Casa BucaneveLa consegna dell’assegno per Casa Bucaneve
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A Medole, dal 24 al 29 lu-
glio, ritorna la ‘Festa in Ami-
cizia’ giunta alla sua 49esi-
ma edizione. Sei giorni di fe-
sta al campo sportivo comu-
nale dove la parola d’ordine, 
per tutti, è trascorrere alcu-
ne ore …in Amicizia. Natu-
ralmente l’ingresso è gratu-

ito, la cucina è sempre ope-
rativa e pronta a deliziare i 
palati ed è prevista la dispo-
nibilità di tavoli anche al co-
perto. Non mancherà di cer-
to la musica, per tutti i gusti, 
dai giovani ai meno giovani, 
dagli amanti del liscio a chi, 
forse, avrà qualche tuffo al 

cuore riascoltando le canzo-
ni degli anni ’90, quelle gra-
zie alle quali magari è sboc-
ciato l’amore. E si parte ve-
nerdì 24 proprio con il Li-
ve Show anni ’90 più grande 
d’Italia con l’imperativo ‘Vo-
glio tornare negli anni ‘90’; 
musica a partire dalle ore 22 

con aperitivo dalle 19. Quat-
tro le serate di liscio dove gli 
appassionati di questo ge-
nere avranno a disposizio-
ne la pista da ballo in accia-
io. Ecco le orchestre che ani-
meranno la festa: sabato 25 
luglio ‘Gianmarco Bagutti’; 
domenica 26 ‘Federica Coc-
co’; lunedì 27 ‘Pietro Galassi’ 
e martedì 28, quando è pre-
vista anche l’estrazione dei 
numeri abbinati alla sotto-
scrizione a premi, arriverà 
‘Marianna Lanteri’. Mercole-
dì 29 luglio, momento con-
clusivo della Festa in Amici-
zia, dalle ore 19 aperitivo ed 
a seguire, alle 21:30, le mi-
gliori hit dagli anni 2000 ad 
oggi con ‘2000 in spinta’. Il 
ricavato dell’intera manife-
stazione sarà devoluto alla 
Parrocchia di Medole.

Cent’anni. Il secolo di vita 
festeggiato nei giorni scor-
si, per l’esattezza il 7 luglio, 
dalla signora Maria Cappon, 
mantovana di nascita con i 
natali a Ponti sul Mincio, ma 
una vita nel bresciano a Poz-
zolengo. Così la signora Ma-
ria ha unito due provincie. 
Senza scordare la sua espe-
rienza milanese. Nella me-
tropoli lombarda si trasfe-
rì a 13 anni con una sorella 
lavorando come cameriera 
in una casa privata. Nel 1952 
convolò a nozze con Giusep-
pe Ricchelli, contadino e pol-
livendolo; dalla loro unio-
ne nacquero due figlie: Da-
niela residente a Monzam-
bano e Pierina, cavrianese 
di Bande. Nel giorno del suo 
compleanno Maria ha rice-
vuto gli auguri e la visita an-
che del sindaco di Pozzo-
lengo Alex Franzoni e del-

la dott.ssa Simona Paola Pol-
di; con la festeggiata anche le 
figlie, i parenti, i 4 nipoti E-
lisa, Thomas, Luca, Lorenzo 

ed i 3 pronipoti. “Cento anni 
di vita rappresentano un pa-
trimonio di esperienze, valo-
ri e ricordi che appartengono 

anche alla storia del nostro 
paese ha sottolineato il pri-
mo cittadino nel formulare 
gli auguri alla signora Maria.

Ha spento 100 candeline lo 
scorso 13 luglio Margherita 
Danesi, monteclarense doc. 
Nata nella frazione Chiari-
ni, ha vissuto prima a Mon-
tichiari quindi a Novagli. Nel 
1947 si è sposata con Giovan-
ni Cimarosti (che ha lavora-
to per anni alla Cap Ideal, a-
zienda monteclarense che si 
occupava di manufatti in ce-
mento), mancato nel 1998 e 
dal quale ha avuto quattro fi-
gli di cui tre ancora viventi 
oltre a 8 nipoti e 10 pronipoti. 
Ha sempre svolto l’attività di 
casalinga gestendo la fami-
glia. Da 2 anni è ospite della 
Rsa-Casa Albergo di Monti-
chiari dopo 7 passati nell’atti-
gua Villa Lucia, sede degli ap-
partamenti protetti sempre 
gestita da Montichiari Mul-
tiservizi. È su sedia a rotel-
le, ha ancora una buona me-
moria e ricorda molti dei fat-

ti accaduti in passato tra cui 
la seconda guerra mondiale 
e l’epidemia di un secolo fa 
quando le mascherine veni-
vano realizzate tramite pez-
zi di lenzuola. È una buona 
forchetta e mangia di tutto 
senza problemi. Donna di fe-

de, partecipa in cappella alla 
santa messa settimanale, re-
cita il rosario e non perde oc-
casione per tenersi informata 
seguendo la televisione. Per 
il suo compleanno il sindaco 
Marco Togni l’ha omaggiata 
di un mazzo di fiori con una 

festa organizzata dai fami-
liari insieme a Omar Ghiorsi, 
rappresentante del consiglio 
di amministrazione di Mon-
tichiari Multiservizi, alla di-
rettrice sanitaria Lara Pea e 
alla coordinatrice Eleonora 
Ballini Spoglia. 	 (fe.mi.)

Dopo il concerto del giu-
gno scorso a Roverbella la 
Banda Musicale di Gazol-
do degli Ippoliti si è recen-
temente esibita a Ceresa-
ra, nell’accogliente ed e-
legante cornice di Piazza 
Castello. Concerto inseri-
to nell’ambito del proget-
to ‘Quando la banda passò’ 
che lo scorso anno trovò 
finanziamento in un Ban-
do della Fondazione Co-
munità Mantovana e che 
quest’anno, per la seconda 
edizione, la stessa Fonda-
zione ha finanziato ‘fuo-
ri bando’ nel segno della 
continuità culturale. Due 
le parti del concerto con la 
prima legata in modo par-
ticolare alle ‘anime’, le o-
pere di animazione pro-
dotte in Giappone, cele-

bri in tutto il mondo per le 
tante storie oltre che per 
il particolare spettacolo vi-
sivo. Due i medley esegui-
ti delle sigle di questi fan-
tasy, il secondo con l’arran-
giamento di Luca Pettina-
to, maestro direttore del-
la Banda di Gazoldo, La se-
conda parte con altri bra-
ni, anche della tradizione 
celtica. “Una serata all’in-
segna della buona musica 
– ha sottolineato il sindaco 
Francesco Guarneri -. Rin-
grazio quanti si sono ado-
perati per questo evento; 
ringrazio la Banda di Ga-
zoldo per aver scelto Cere-
sara per questo suo secon-
do concerto del bel proget-
to che hanno proposto e 
che ha trovato il sostegno 
della Fondazione Comunità 

Mantovana”. Da parte sua la 
presidente del Corpo ban-
distico Valentina Martinelli 
ha rimarcato “l’importanza 
che la Banda riveste in una 
comunità quale ulteriore 
mezzo per creare socialità 
e confronto tra generazio-
ni. Il nostro impegno – ha 
proseguito – è anche quel-
lo di far conoscere la Banda 
in quelle realtà che ancora 
non l’hanno, perché la mu-
sica, con il suo linguaggio 
universale, è proprio in gra-
do di far avvicinare le per-
sone portate a condividere 
obiettivi comuni. Ringrazio 
il Comune di Ceresara per 
l’accoglienza, il sindaco ed 
il consigliere Dante Allodi 
come il nostro consigliere 
Mirko Artioli per aver coor-
dinato questa serata”.

DAL 24 AL 29 LUGLIO MUSICA, CUCINA E DIVERTIMENTO

A Medole torna la Festa in Amicizia:
sei giorni di divertimento per tutti

Pozzolengo, anche il sindaco Franzoni 
alla festa dei 100 anni di Maria Cappon

TRAGUARDO IMPORTANTE ALLA CASA ALBERGO

Montichiari: 100 anni di gran carriera 
per Margherita Danesi

NELLA CORNICE DI PIAZZA CASTELLO

Ceresara, un concerto con la 
Banda Musicale di Gazoldo

La Festa in Amicizia al campo sportivo di MedoleLa Festa in Amicizia al campo sportivo di Medole

Maria Cappon con il sindaco Alex FranzoniMaria Cappon con il sindaco Alex Franzoni

Musica e magia in piazzaMusica e magia in piazza

Margherita Danesi circondata dai parenti e autoritàMargherita Danesi circondata dai parenti e autorità
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L’edizione 2026 ha colto nel 
segno, ancora più degli an-
ni precedenti, in un’esca-
lation di successo per pre-
senze e per numero di vo-
lontari di ogni età. Stiamo 
parlando della Solferino 
Beerfest che si è tenuta a-
gli impianti sportivi Italia 
’90 da venerdì 10 a lunedì 
13 luglio scorsi. Moltissime 
le persone che sono arriva-
te per mangiare, socializza-
re, ballare, ascoltare musi-
ca. Non solo gente della cit-
tà della Rocca, naturalmen-
te, ma proveniente pure da 
paesi e province limitrofe. 
Come dicevamo, si è tro-
vato ottimo cibo, con va-

rianti per tutti i gusti, e mu-
sica per accontentare le di-
verse età dei presenti, con 
disk jockey veramente bra-
vi. Le eccellenti birre di mol-
teplici varietà che si poteva-
no bere hanno completato 
un’offerta top. Ricordiamo 
che il programma ha offer-
to un cartellone molto inte-
ressante: dal ‘90’S back’ con 
un tributo a Gigi D’Agosti-
no al ‘Tropical Summer Par-
ty’ con dj set per una ‘Serata 
giovani’, poi ‘Radio Studio + 
Summer Dance Tour’ con dj 
Graziano Fanelli per conclu-
dere la diciannovesima edi-
zione della festa della bir-
ra di Solferino con il vetera-

no dj Marino Medola. “Co-
me sempre un grandissimo 
ringraziamento va a tutti i 
volontari, storici e non, per-
ché senza di loro non sareb-
be possibile realizzare tutto 
questo – dice il presidente 
della Solferino Beerfest, Mo-
reno D’Isola -. Grazie ai ge-
nitori che hanno permesso 
la presenza dei loro bambini 
e bambine, super efficienti 
e sorridenti, che nelle quat-
tro sere hanno pulito i tavoli 
e differenziato i rifiuti. Il ri-
cambio c’è alla grande, nella 
nostra associazione, e siamo 
certi che a Solferino la festa 
della birra non morirà mai. 
Questa diciannovesima edi-

zione ha confermato che la 
crescita è continua”. “Una fe-
sta che unisce varie genera-
zioni, pronte ad essere pre-
senti anche negli anni a ve-
nire – ribadisce Moreno D’I-
sola -. Ora, come di consue-
to, valuteremo come desti-
nare i ricavi che andranno 
in beneficenza, come al so-
lito ad associazioni del no-
stro territorio. Non posso 
non ringraziare di cuore tut-
ti gli sponsor che con il loro 
aiuto ci sostengono da pa-
recchi anni. Bravissimi tutti, 
a ciascuno va il mio grande 
grazie. Ci vediamo il prossi-
mo anno!”. 

(e.b.)

Ci sono persone che, con il 
loro esempio, continuano a 
parlare al cuore delle comu-
nità anche dopo la loro scom-
parsa. Il professor Giuseppe 
De Donno è una di queste. A 
cinque anni di distanza dalla 
sua scomparsa l’Associazio-
ne BOOM, in collaborazione 
con AVIS, AIL e Festeggiando 
con il Cuore, rinnova il pro-
prio impegno nel custodir-
ne la memoria con una sera-
ta speciale che si terrà lune-
dì 27 luglio, nella suggestiva 
cornice di Corte Spagnola di 
Montanara, frazione del co-
mune mantovano di Curtato-
ne. L’appuntamento prenderà 
il via alle ore 19.00 con un a-
peritivo offerto dalle associa-
zioni promotrici, un momen-
to di accoglienza e condivi-
sione che precederà il pro-
gramma della serata in un 
luogo che, negli anni, è di-
ventato simbolo di incontro, 
riflessione e memoria. Un’i-
niziativa che nasce dalla vo-

lontà di ricordare non sol-
tanto il medico e il ricerca-
tore, ma soprattutto l’uomo 
che ha saputo affrontare con 
coraggio uno dei momen-
ti più difficili della storia re-
cente, mettendo sempre al 
centro la dignità del pazien-
te, la ricerca scientifica, l’u-
manità e il valore della soli-
darietà. Non tutti comprese-
ro questo. La manifestazio-
ne sarà aperta a tutta la citta-
dinanza e offrirà un percor-
so di testimonianze, musica 
e cultura, con la partecipa-
zione di amici e colleghi. “Ri-
cordare Giuseppe – dichiara 
la presidente dell’Associazio-
ne BOOM, Marcella Deantoni 
– significa mantenere viva la 
memoria di una persona che 
ha dedicato la propria vita a-
gli altri con straordinaria pro-
fessionalità e profondo senso 
del dovere riaffermando va-
lori come la solidarietà, il co-
raggio e la responsabilità, che 
continuano a ispirare il no-

stro operato”. La conduzio-
ne della serata sarà affidata 
al dottor Massimo Franchi-
ni, collega e amico del pro-
fessor De Donno: “Ricordar-
lo – afferma Franchini - si-
gnifica ricordare un medico 
che ha vissuto la professione 
come una missione al servi-
zio delle persone. Questa se-
rata non è soltanto un omag-
gio alla sua memoria, ma 
anche un’occasione per tra-
smettere alle nuove genera-
zioni i valori che hanno gui-
dato tutta la sua vita, valori 
che continuano a ispirare chi 
opera nel mondo della sani-
tà”. Il presidente della Pro-
vincia di Mantova e sinda-
co di Curtatone, Carlo Botta-
ni, da sempre vicino al pro-
fessor De Donno, aggiunge: 
“Giuseppe è stato prima di 
tutto un amico, una perso-
na autentica che ha affron-
tato ogni sfida con determi-
nazione, senso del dovere e 
grande generosità”.

I RINGRAZIAMENTI DEL PRESIDENTE D’ISOLA

Solferino: festa della birra al top, 
quattro serate da tutto esaurito

IL 27 LUGLIO NELLA FRAZIONE MONTANARA

A Curtatone una serata per 
ricordare il prof. De Donno

Annunci Economici

LO STUDIO LEGALE TONDINI LO STUDIO LEGALE TONDINI con sede in Castiglione 
delle Stiviere, ricerca segretaria da inserire nel proprio 
organico. E’ richiesta buona conoscenza dei programmi 
Word per i testi, Excel per i dati e Outlook per la posta. Chi 
fosse interessato è invitato a inviare il proprio curricu-
lum vitae all’indirizzo: segreteria@studiolegaletondini.it

STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI S.R.L. STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI S.R.L. 
S.T.P.S.T.P. di Castiglione ricerca impiegata/o contabile con e-
sperienza. Richiesta conoscenza contabilità, IVA, F24 e 
fatturazione elettronica. info@alessandrobianchi.it.

TVZ di Carpenedolo cerca personale:TVZ di Carpenedolo cerca personale: Neo diplomato-
perito meccanico con ruolo di aiuto pianificazione (20-
25 anni); disegnatore meccanico (preferibilmente neodi-
plomato); nr. 3 saldatori; nr. 1 manutentore senior: nr. 1 
tornitore con esperienza / vice caporeparto: nr. 3 torni-
tori con esperienza; nr. 1 montatore meccanico. i candi-
dati devono essere automuniti. inviare il proprio CV a in-
fo@tvzassali.it

AZIENDA MEDOLESE AZIENDA MEDOLESE leader internazionale nel settore 
del taglio laser cerca personale da inserire nel proprio or-
ganico: 2 magazzinieri con già acquisita capacità nell’uti-
lizzo del carro-ponte, 2/3 periti meccanici, 1 programma-
tore/trice con esperienza. Se interessati telefonare al nu-
mero 335.8436315

CERCHIAMO BARISTI/ECERCHIAMO BARISTI/E
Attività multiservizi con esperienza ventennale ri-Attività multiservizi con esperienza ventennale ri-
cerca baristi/e per bar con sede a Desenzano del cerca baristi/e per bar con sede a Desenzano del 
Garda (BS) per inserimento full time su turni, anche Garda (BS) per inserimento full time su turni, anche 
nei weekend.nei weekend.
Richiesta minima esperienza, predisposizione al Richiesta minima esperienza, predisposizione al 
contatto con il pubblico e lavoro in team. Invia-contatto con il pubblico e lavoro in team. Invia-
re CV a:re CV a:
risorseumane@solesereno.itrisorseumane@solesereno.it

ZANONI SRLZANONI SRL concessionaria e officina autorizzata 
MAN Trucks&Bus di Castel Goffredo RICERCA n. 4 
meccanici per sede di Castenedolo (Bs). Inviare curri-
culum a personale@zanoni-man.it

IEI SrlIEI Srl con sede a Carpenedolo cerca ELETTRICISTI 
SENIOR e JUNIOR. Richiesto diploma/attestato elet-
trico; per i Senior esperienza su impianti industriali. 
Disponibilità a trasferte giornaliere. Contratto full ti-
me. Inviare CV a: e.faganelli@ieisrl.it

STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giurispru-STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giurispru-
denza da inserire nel proprio organico. Chi fosse in-denza da inserire nel proprio organico. Chi fosse in-
teressato può inviare il proprio CV a: ricerca.perso-teressato può inviare il proprio CV a: ricerca.perso-
nale.studio2018@gmail.comnale.studio2018@gmail.com

SERRAMENTI MARELLASERRAMENTI MARELLA a Castiglione delle Stiviere, 
offre nuove opportunità di collaborazione, cerca per-
sone motivate che aspirano a formarsi professional-
mente nella produzione di serramenti in alluminio. 
Inviare CV a info@serramentimarella.it

Domande/Offerte

Lavoro

Radar Srl declina ogni responsabilità sul contenuto degli annunci sottoscritti dagli inserzionisti in questa rubrica. Il recapito telefonico è un servizio accessorio
che non implica in nessun modo gestione diretta da parte dell’editore. Tutte le offerte di impiego-lavoro non sono discriminanti sul sesso (legge n. 903 del 77)

• CASTEL GOFFREDO: 
Villa singola composta da 
ingresso, soggiorno, cuci-
na abitabile, tre camere da 
letto e due bagni. Taverna 
e cantina con lavanderia. 
Garage di proprietà. Euro 
185.000. Classe energetica 
G. Rif.C-11.

• CASTEL GOFFREDO: 
In centro al paese locale 
di 40 mq ad uso negozio o 
uffi cio posto al piano terra 
con una vetrina, due bagni 
e ripostiglio. Euro 420,00. 
Classe energetica G.

• CASALOLDO: Appar-
tamento al piano terra con 
ingresso indipendente, com-
posto da: ingresso, soggior-
no, cucina, camera da letto 

matrimoniale, cameretta, 
bagno, lavanderia, garage 
di proprietà e doppio posto 
auto privato. Giardino priva-
to angolare. Euro 155.000. 
Classe energetica D. Rif. 
CSLD05.

• MEDOLE: In affi tto lo-
cale uso negozio con servizi 
privati e aria condizionata, in 
strada di forte passaggio con 
parcheggio. Euro 400,00. 
Classe energetica G. Rif.F-7.

• MEDOLE: In vendita 
magazzino versatile di 74 
mq,situato al piano terra, 
ideale per chi cerca uno 
spazio funzionale da adibi-
re a deposito, laboratorio o 
uffi cio. Euro 30.000. Rif. 
C-9-B.

Annunci Economici

Volontari di ogni età alla festa della birra di SolferinoVolontari di ogni età alla festa della birra di Solferino

La presentazione della serata con al centro Deantoni e FranchiniLa presentazione della serata con al centro Deantoni e Franchini
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Nei giorni scorsi la conces-
sionaria Zanoni di Castel 
Goffredo ha effettuato una 
delle forniture più signifi-
cative dell’anno di veicoli 
industriali Man destinata 
alle aziende Transfilm ed 
Eurotir. La consegna ha 
incluso sette tra autocarri 
e trattori stradali per Tran-
sfilm e due trattori strada-
li per Eurotir, una sinergia 
destinata a incrementarsi 
in futuro. Del resto parlia-
mo di una realtà, Zanoni, 
ormai storica e fortemente 
radicata sul territorio man-

tovano nel mondo dei vei-
coli industriali e commer-
ciali. Nata nel 1960 come 
azienda a conduzione fa-
miliare, si è inserita subito 
nel settore del trasporto su 
gomma, in un periodo in 
cui il mercato dei mezzi da 
lavoro stava crescendo ra-
pidamente anche grazie al 
boom economico. Nel 1991 
ecco l’ingresso nel mon-
do Man Truck & Bus Italia, 
inizialmente con vendita di 
veicoli nuovi e successiva-
mente espandendo l’offer-
ta con l’introduzione della 
vendita di mezzi usati, un 

segmento che è diventato 
sempre più strategico per 
il mercato degli industriali. 
Oggi Zanoni può conta-
re su tre sedi ed è divenu-
ta un punto di riferimento 
per il know-how consoli-
dato, la presenza costante, 
un’assistenza post-vendita 
puntuale e un rapporto di 
fiducia che accompagna il 
cliente lungo tutto il ciclo 
di vita del veicolo. Si inseri-
sce in ciò la collaborazione 
con Transfilm prima e con 
Eurotir poi, fondata sulla 
vicinanza fisica e di intenti. 
Tutte e tre, infatti, rilevano il 

proprio background nel-
la stessa location, Castel 
Goffredo, sono aziende a 
conduzione familiare for-
temente radicate e cono-
sciute sul territorio in cui 
operano e specializzate 
nel medesimo settore. Za-
noni rifornisce dai 15 ai 30 
mezzi nuovi all’anno e di 
questi una parte va in sosti-
tuzione ai veicoli più vec-
chi e meno performanti e 
un’altra finisce ad amplia-
re il normale parco azien-
dale. Quanto a Transfilm 
parliamo di una realtà fon-
data nel 1967 e divenuta 

azienda leader di servizi di 
corriere espresso in tutto 
il Nord Italia. Con una flot-
ta diversificata (circa 220 
mezzi fra autocarri, motrici 
e furgoni; 250 automezzi 
e 50 padroncini con uno 
o due camion), tecnologie 
avanzate ed emissioni ri-
dotte, Transfilm garantisce 
consegne rapide e puntuali 
sul territorio nazionale. Sia 
Zanoni che Transfilm si im-
pegnano a investire nelle 
risorse più importanti: nei 
lavoratori dipendenti con 
una formazione avanzata e 
continua.

UNA STORIA DI TERRITORIO, VISIONE E INNOVAZIONE: 
ZANONI MAN, TRANSFILM ED EUROTIR INSIEME

I team di Transfilm ed EurotirUna sinergia vincente: da sinistra Zanoni e Viola

Informazione Pubblicitaria
© Riproduzione Riservata

© Filippo Bonazzoli © Filippo Bonazzoli

© Filippo Bonazzoli
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Il Grest di quest’estate si 
chiude come è vissuto: in 
festa, ma prima ancora in 
preghiera. Venerdì 17 luglio 
per il gruppo delle medie, 
e sabato 18 luglio per le e-
lementari, alle 18.30 la co-
munità si raccoglie in chie-
sa per la Santa Messa, pre-
sieduta da don Riccardo 
con don Massimo e il co-
retto parrocchiale: un rin-
graziamento al Signore per 
queste quattro settimane 
vissute dai ragazzi in mo-
do sereno e gioioso. Dopo 
la Messa la festa continua 
in un clima di conviviali-
tà: si apre il punto ristoro 
con la cena insieme, prima 
dello spettacolo finale, alle 
20.45 il venerdì e alle 20.30 

il sabato. È lo spettacolo il 
vero momento clou della 
serata: si alternano i balletti 
preparati dalle squadre du-
rante le settimane e quello, 
sempre atteso con curiosi-
tà dai più piccoli, degli ani-
matori. Non manca il mo-
mento delle proclamazio-
ni, fra sorrisi e applausi, fi-
no all’annuncio della squa-
dra vincitrice per elemen-
tari e medie. Una festa fi-
nale non è solo il traguar-
do di un percorso, è essa 
stessa un gesto educativo. 
Chiudere insieme con ge-
nitori, animatori e sacerdo-
ti presenti insegna ai ragaz-
zi che ogni cammino, anche 
il più semplice come setti-
mane di giochi e laborato-

ri, merita di essere celebra-
to e non archiviato: fermar-
si, ringraziare, fare memo-
ria, prima di tutto davan-
ti al Signore. Dietro le set-
timane di Grest c’è il lavoro 
silenzioso degli animatori, 
ragazzi e giovani che scel-
gono di donare parte della 
propria estate ai più picco-
li. Non semplici intratteni-
tori, ma testimoni: nei gio-
chi, nei canti, nella preghie-
ra insegnano, senza trop-
pe parole, che la fede si vive 
anche dentro la quotidiani-
tà di un pomeriggio d’esta-
te. Per i più piccoli il Grest 
è il primo luogo, fuori dalla 
famiglia, dove si sperimen-
ta l’appartenenza a una co-
munità più grande: si im-

para a giocare in squadra, 
a rispettare le regole, a sta-
re con chi è diverso da sé. 
Per i ragazzi delle medie è 
l’occasione per mettersi in 
gioco in modo più maturo, 
magari come futuri anima-
tori delle estati a venire. Un 
grazie va a tutti coloro che 
hanno reso possibile questa 
estate: animatori, volontari, 
famiglie. E poi l’arriveder-
ci, che è già una promessa: 
ci si ritrova il prossimo an-
no, per un nuovo Grest da 
vivere insieme. Intanto l’o-
ratorio si prepara ad acco-
gliere il campo scuola del-
le medie: un’estate che non 
si ferma, ma continua a co-
struire comunità.

(Mario Ferrari)

Il Teatro Bonoris di Mon-
tichiari ha un nuovo pre-
sidente: dopo l’esperienza 
di Alberta Vanoli il sinda-
co Marco Togni, a seguito 
dell’elezione dei consiglie-
ri da parte dell’assemble-
a dell’associazione dei pal-
chettisti e della conclusio-
ne dell’ìter delle nomine, ha 
individuato Antonio Galup-
pini alla guida dello storico 
edificio ottocentesco. Clas-
se 1965, commercialista con 
studio sotto i sei colli, Ga-
luppini è anche consulen-
te fiscale e tributario per di-
verse associazioni del terri-
torio e per fondazioni lega-
te all’istruzione e all’educa-
zione. “Ringrazio i palchet-
tisti – afferma - per la fidu-
cia accordatami in occasio-
ne della nomina a compo-
nente del cda e ringrazio il 
sindaco per l’incarico a pre-
sidente. Un ringraziamento 
lo estendo ad Alberta Vanoli 
e a Ferdinando Lazzari con i 
quali ho avuto l’opportuni-
tà di collaborare e dei qua-
li ho apprezzato la dedizio-
ne nell’organizzazione della 
vita associativa, nello spirito 
del volontariato che ha sem-
pre contraddistinto il loro o-
perato in condivisione con i 
collaboratori. Ringrazio in-
fine i presidenti e tutti i vo-
lontari che li hanno prece-
duti: ognuno di loro ha con-
sentito che la gestione del 
Teatro Bonoris mantenesse 
le sue prerogative, di attore 

e partecipe all’impulso cul-
turale per l’intera comunità 
di Montichiari. Il nuovo cda, 
composto anche dal sinda-
co e dall’assessore alla cultu-
ra, ha già approntato la pro-
grammazione della stagione 
teatrale 2026/2027 – conclu-
de Galuppini – con l’obiet-
tivo, tra l’altro, di valorizza-
re sempre più i progetti già 
avviati e implementarne di 
nuovi in collaborazione con 
l’Amministrazione comuna-
le, che ringrazio per il conti-
nuo sostegno in termini eco-
nomici e di collaborazione”. 
Oltre al nuovo presidente, il 
primo cittadino ha procedu-
to alle nomine dei consiglie-
ri di amministrazione di sua 
spettanza individuati nelle 
persone di Rosa Elena Albini 

Albini e Severino Boschetti 
(a cui si aggiungono per sta-
tuto il sindaco stesso e l’as-
sessore alla Cultura Marti-
na Varone) mentre l’asso-
ciazione Teatro Bonoris ha 
eletto nel suo seno Giancar-
lo Tedoldi, Emanuele Ver-
zotti e Roberto Pennati. I 
revisori dei conti sono An-
tonio Rodella e Francesco 
Badalotti. A svolgere l’inca-
rico di tesoriere sarà Adria-
na Mori. Tutti i nominati ri-
marranno in carica per il 
triennio 2026-2029. Soddi-
sfazione è espressa da To-
gni e Varone che sottolinea-
no la competenza di Galup-
pini con il quale è già stata 
avviata una proficua colla-
borazione. 

(fe.mi.)

FAMIGLIE, ANIMATORI E RAGAZZI INSIEME PER LA CONCLUSIONE

Carpenedolo, il Grest 2026 si chiude 
tra fede, sorrisi, comunità e festa

AL LAVORO PER LA STAGIONE 2026/2027

Montichiari: Galuppini nuovo 
presidente del Teatro Bonoris

I partecipanti del Grest di CarpenedoloI partecipanti del Grest di Carpenedolo
Antonio GaluppiniAntonio Galuppini
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Una Pro Loco, quella di Poz-
zolengo, con tanti volonta-
ri, molti giovani, che hanno 
voglia di lavorare e metter-
si in gioco. Questo è quan-
to è emerso nel corso della 
trasmissione di TempoRadio 
della scorsa settimana con o-
spiti il presidente Giuseppe 
Lizzeri ed il tesoriere Clau-
dio Del Pozzo. “Le manifesta-
zioni estive stanno andando 
molto bene anche per que-
sto entusiasmo di chi orga-
nizza e di chi è in campo du-
rante gli eventi”, hanno sot-
tolineato Lizzeri e Del Pozzo. 
I quali hanno ricordato, tra 
le esperienze positive, quel-
la della scuola di musica per 
bambini e ragazzi, nata da 
poco in paese e che ha avu-
to nella Pro Loco un soste-
gno per decollare. “Collabo-
razione che proseguirà, per-
ché i risultati finora sono sta-
ti ottimi, con un saggio finale 
molto emozionante”, ha pre-
cisato il presidente Giuseppe 
Lizzeri. Tra le recenti mani-
festazioni, quella di maggio-
re rilievo è stata senz’altro la 
fiera di San Giuseppe: “Frut-
to della sinergia tra il Comu-
ne di Pozzolengo e la Pro Lo-
co – ha confermato Giusep-
pe Lizzeri -. Pure in questo 
caso si è voluto dare un ta-
glio particolare al program-
ma, per coinvolgere adole-
scenti e giovani. E direi che 
ci siamo riusciti. Con l’avvio, 

come da tradizione, con l’e-
secuzione dell’inno di Poz-
zolengo”. Venendo ai prossi-
mi appuntamenti, sabato pri-
mo agosto a partire dalle ore 
19:30 ci sarà il ‘De Gustibus 
Morenicis’. “Un percorso e-
nogastronomico dedicato al-
le eccellenze del nostro ter-
ritorio – ha spiegato Claudio 
Del Pozzo, ora tesoriere ma 
che in passato è stato pre-
sidente della Pro Loco -. Un 
percorso che partirà dal ca-
stello per giungere nel cen-
tro del paese, basato su pro-
dotti della tradizione, come il 
salame e lo zafferano De.Co., 
e sui nostri vini delle colline, 
visto che a Pozzolengo ci so-
no tante cantine. Per riser-
vare un posto per mangia-

“La Lega in Commissione Agricoltura ha scelto di ascol-
tare e portare avanti le proposte arrivate dal mondo del-
la pesca lombarda. Una risposta concreta alle richieste a-
vanzate dalle associazioni rappresentative di un compar-
to che coinvolge circa 80 mila pescatori in Lombardia”. Lo 
dichiarano i consiglieri regionali della Lega in Commis-
sione Agricoltura, commentando le modifiche approva-
te oggi in materia di pesca. “Tra le novità principali c’è 
l’introduzione del libretto segna catture digitale, che per 
i primi due anni sarà facoltativo e affiancherà l’attuale li-
bretto cartaceo. Uno strumento moderno, utile per sem-
plificare, migliorare il monitoraggio del pescato e contra-
stare fenomeni come il commercio nero e il bracconag-
gio ittico”. “Abbiamo inoltre previsto per il 2027 un con-
tributo simbolico di scopo pari a 5 euro, che sarà intera-
mente destinato al miglioramento delle politiche regio-
nali per la tutela e la promozione della pesca sportiva. 
Le priorità di intervento saranno individuate attraverso 
il Tavolo Blu, composto dall’assessore regionale compe-
tente e dai rappresentanti delle associazioni della pesca 
sportiva maggiormente rappresentative a livello regiona-
le”. “Sulle sanzioni, emerse dal confronto come ormai ob-
solete e poco efficaci, abbiamo scelto responsabilmente 
di ritirare l’inasprimento per aggiornarlo e approfondirlo 
meglio in vista dell’approvazione del bilancio a fine me-
se. La volontà resta quella di rendere le norme più effi-
caci contro chi non rispetta le regole, senza penalizzare 
i pescatori corretti”. “La nostra linea è chiara: ascoltare i 
territori, valorizzare la pesca sportiva e garantire che ogni 
risorsa raccolta torni interamente al comparto. La Lega 
continuerà a essere portavoce delle istanze dei pescatori 
lombardi”, concludono i consiglieri regionali della Lega in 
Commissione Agricoltura. Le modifiche approvate pun-
tano quindi a coniugare semplificazione amministrativa, 
tutela dell’ambiente e sostegno a un’attività che coinvol-
ge migliaia di appassionati in tutta la Lombardia. L’obiet-
tivo è rendere più efficace la gestione della pesca sporti-
va, favorendo al tempo stesso il rispetto delle regole e la 
salvaguardia del patrimonio ittico regionale. Il confron-
to con le associazioni di categoria proseguirà anche nei 
prossimi mesi per definire gli ulteriori interventi previsti.

“Abbiamo letto sul Gazzetti-
no l’intervista della neo am-
ministratrice unica di Inde-
cast, Stefania Vaccari, ed ap-
prezziamo la sua intenzio-
ne di apportare innovazioni 
nella conduzione dell’azien-
da”. Sono parole del capo-
gruppo consiliare del Parti-
to Democratico di Castiglio-
ne delle Stiviere, Maurizio 
Caristia. Il quale prosegue: 
“Riteniamo corretta l’atten-
zione alle farmacie, che da 
tempo hanno una redditivi-
tà non in linea con gli stan-
dard del settore, come sono 
opportune le proposte per 
telemedicina ed App. Tutta-
via non bisogna dimenticare 
che i due terzi del fatturato 
di Indecast derivano dal ser-
vizio di igiene urbana, che, 
con la Tari, incide sul bilan-
cio comunale. Per questo sa-
rebbe molto utile effettua-
re una verifica dei costi del 
servizio di raccolta e smal-
timento rifiuti urbani. Con 

una riflessione sul modello 
‘porta a porta’ della raccolta 
differenziata, ormai da mol-
ti anni in vigore a Castiglione. 
In molte realtà urbane tale si-
stema è stato, infatti, sostitu-
ito con i cassonetti intelligen-
ti, che richiedono l’identifica-
zione dell’utente tramite tes-
sera sanitaria/ecocard o App 
mobile. Queste innovazioni 

non solo favoriscono il deco-
ro urbano e l’aumento della 
differenziata, ma soprattut-
to permettono di monitorare 
la quantità di rifiuti prodot-
ti con una riduzione dei co-
sti rispetto alla raccolta ‘por-
ta a porta’. Calcolando ola Tari 
sull’effettiva produzione di ri-
fiuti e non, come oggi, in base 
a metrature e numero di abi-
tanti. Anche sul versante del-
la gestione del verde ci aspet-
tiamo delle innovazioni. In-
decast e Comune, per esem-
pio, potrebbero predisporre 
un grande piano per sostitui-
re con alberi l’asfalto laddove 
non sia più necessario. Que-
ste, a nostro avviso, potreb-
bero essere le linee strategi-
che su cui la nuova dirigen-
za dell’Indecast dovrebbe ci-
mentarsi, se si vuole invertire 
la tendenza rispetto al passa-
to, aggiornare i servizi e con-
tribuire a migliorare la quali-
tà della vita dei nostri concit-
tadini”. 		        (e.b.)

re e bere, si può mandare un 
messaggio WhatsApp al nu-
mero 351-3295884”. Il presi-
dente Lizzeri ha messo in ri-
lievo il coinvolgimento dei ri-
storanti locali con menù ad 
hoc. Più avanti, lunedì 10 a-
gosto al centro sportivo co-

munale, ci sarà il Palio della 
pastasciutta, un altro even-
to tradizionale di Pozzolen-
go, con la sfida tra le contra-
de. La diretta è su www.tem-
poradio.it.  

(e.b.)

A TEMPORADIO IL PRESIDENTE CON IL TESORIERE DEL POZZO

Pozzolengo, Lizzeri: “L’entusiasmo dei 
volontari Pro Loco è punto di forza”

NOVITÀ APPROVATE DI RECENTE

Pesca sportiva, ok 
al libretto digitale

Caristia (PD): “Bene Vaccari 
che vuole innovare Indecast”

Da sinistra Giuseppe Lizzeri e Claudio del PozzoDa sinistra Giuseppe Lizzeri e Claudio del Pozzo

Maurizio CaristiaMaurizio Caristia
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E’ uno degli eventi più rappresentativi dell’anno. Il Palio di san Lo-
renzo raccoglie da sempre grande attenzione e migliaia di visitato-
ri, residenti, ma anche turisti di stanza sul lago di Garda e persone 
dei centri limitrofi. Il palio, promosso e organizzato dalla Proloco 
con l’ausilio e la vicinanza dal comune morenico, si svolge in due 
giornate, la prima l’1 agosto vede in castello e per le vie del centro 
l’avvento del De Gustibus Morenicis, una serata di degustazione di 
prodotti tipici delle colline; mentre lunedì 10 agosto avrà luogo il 
Palio della pastasciutta, al centro sportivo comunale. Il palio vede 
in lizza le contrade del paese, impegnate a guadagnarsi la vittoria 
del sugo più buono. Questi due eventi sono quindi dedicati soprat-
tutto all’enogastronomia locale, ma non solo perché richiamano in 
ogni caso la tradizione del luogo, la sua cultura con una condivi-
sione di fondo che vede partecipi adulti, giovani e famiglie, oltre ai 
tanti volontari che danno un contributo fondamentale, anzi deci-
sivo, allo svolgersi delle iniziative. Su questi due eventi che carat-
terizzano l’agosto del paese, parla il sindaco Alex Franzoni. “E’ ve-
ro, si tratta di punte di diamante del calendario di eventi annua-
li. Sono manifestazioni realizzate ad hoc per promuovere l’enoga-
stronomia del territorio e le aziende vitivinicole. Il De Gustibus è 
a numero chiuso: nel 2025 erano in vendita 350 biglietti, finiti già 
in prevendita. Quest’anno è stata creata una doppia possibilità: un 
biglietto a 35 euro e uno a 45 per chi preferisce i vini. Ci sono no-
ve bicchieri e un percorso – altra novità – che parte dal parco don 
Giussani. Lungo la strada i convenuti troveranno stand di prodot-
ti tipici ma anche le associazioni del volontariato. A questo propo-
sito, mi preme ringraziare la Proloco perché sono loro i fautori di 
questi avvenimenti popolari”. Franzoni racconta le caratteristiche 
del palio delle contrade: “E’ un classico, perché vede coinvolte le 
frazioni e quindi tutta la popolazione. Abbiamo presenze per oltre 
5mila unità. Le contrade producono una media di 80kh per ciascu-
na di sugo e questo fa capire quanta pasta sarà a disposizione del-
la gente ai tavoli. L’idea fu di Gabriele Vanni Tosi, il patron del “To-
si Mobili” ed è a lui che va il ringraziamento”. Un’ultima riflessio-
ne: “Pozzolengo ha 3700 abitanti, all’evento arrivano 5mila perso-
ne, turisti e residenti qui vicino. Questo significa che il Palio è sta-
to organizzato ottimamente dalle precedenti amministrazioni, a 
cui va il nostro sentito ringraziamento”.

È tutto pronto per il 
Palio di San Lorenzo
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Chi entra nel Santuario 
dell’Immacolata si ferma 
spesso davanti all’altare mag-
giore, incorniciato dal mo-
numentale ciborio in stuc-
co di Andrea Solari: colonne, 
angeli e ai lati le quattro vir-
tù cardinali, Prudenza, Giu-
stizia, Fortezza, Temperanza. 
Più in alto, nella cupola, l’Im-
macolata dei fratelli Trainini 
è circondata dai volti di Giu-
ditta, Ester, Rachele e Susan-
na, donne bibliche di corag-
gio e fedeltà. Al centro dell’al-
tare, la tela della Beata Ver-
gine con il Bambino, dipinta 
da Pietro Ricchi nel Seicento, 
verso cui tutto sembra con-
durre: una bellezza che non è 
mai fine a se stessa, ma invi-
to alla preghiera per chi sale 
fin quassù. Pochi sanno che, 
appena entrati, un corridoio 
a destra conduce alla sala del 
museo del Santuario. Non so-
no semplici quadri da guar-
dare distrattamente: qui so-
no raccolte tele e pale d’al-
tare che un tempo adorna-
vano la Chiesa del Suffragio 
e la Chiesa di San Rocco, og-
gi non più esistenti nelle for-
me originarie. Sono, insieme, 
patrimonio di fede e patri-
monio culturale: due dimen-
sioni che qui si intrecciano 
senza soluzione di continu-
ità. Opere salvate e custodi-
te qui, che continuano a par-
lare della devozione di gene-
razioni di famiglie carpene-
dolesi, che a questi altari af-
fidavano le proprie preghiere. 
Buona notizia: il restauro del-
le tele procede con costan-
za. Sono cinque le opere già 

in cantiere: tre finanziate da 
altrettanti benefattori a pro-
prie spese, le altre due grazie 
a tante piccole e medie dona-
zioni, segno che questa cura 
è sentita da tutta la comunità, 
non solo da pochi. Ogni con-
tributo, anche minimo, aiuta 
a restituire colore e leggibili-
tà a opere che rischiavano di 
scomparire nell’indifferenza. 

Prosegue bene anche la rac-
colta firme per il censimento 
FAI “I Luoghi del Cuore”, ver-
so il traguardo delle tremila 
preferenze necessarie entro 
dicembre. Due strade diverse, 
un solo obiettivo: un Santua-
rio, con le sue opere d’arte e 
la fede che custodiscono, pie-
namente vivo, visitato e ama-
to da tutta la comunità. Chi 

desidera scoprire il muse-
o può rivolgersi alla Parroc-
chia, che saprà indicare le 
occasioni per la visita: basta-
no pochi minuti per un salto 
indietro nella storia religio-
sa di Carpenedolo, e per ca-
pire quanto valga la pena so-
stenerne il recupero con una 
firma, una visita, o un picco-
lo gesto.         (Mario Ferrari)

Su e intorno a Giovanni Pascoli ferve costante-
mente un lavoro alacre, dalla casa museo di San 
Mauro all’Accademia e alla Fondazione a lui inti-
tolate. È recente anche un volumetto edito per le 
toscane “Edizioni Il Foglio” in cui ci si immerge 
nell’ultimo tratto di vita del poeta sammaurese, 
tra le piccole cose familiari transitando dal ver-
so e arrivando a un’esegesi della sua produzio-
ne. Ne è autore Gordiano Lupi, figura di spicco 
del mondo intellettuale, editore, scrittore, poeta, 
traduttore, autore di romanzi e vincitore di nu-
merosi riconoscimenti, che ha voluto cimentarsi 
con uno dei mostri sacri dell’Otto e Novecento e 
di cui lo scorso anno è ricorso il 170° della nasci-
ta. “Giovanni Pascoli a Barga” (63 pagine, 10 eu-
ro) pur nell’asciuttezza e nella brevità, dà conto 
di un itinerario personale nell’universo pascolia-
no, scevro da ridondanze o da preziosismi. Aperto dalla prefazione di Cristina De Vita l’o-
pera, che è altresì un omaggio al poeta che segnò l’adolescenza dell’autore, rintocca di mo-
menti elegiaci, com’è naturale, ma anche di un risvolto intimistico in cui Pascoli emerge 
nuovamente, con una voce “nuova” ma sincera: c’è “l’eco delle Apuane”, c’è il creatore dei 
“Canti di Castelvecchio”, ormai confinato nella frazione di Barga dove volle ricreare vana-
mente quel nido familiare rotto anzitempo dal destino e dai tanti lutti vissuti in gioventù. 
La casa sul colle di Caprona, acquistata grazie alla vendita dei Certamen ottenuti in Olan-
da, è “la mia bicocca”, recitano i versi di Lupi, dove si nascondono tesori e dove tutto risuo-
na di una musica antica e nuova, triste e spensierata insieme, quella dell’infanzia lontana 
che in fondo non se n’è mai andata. Pur nel “ritmo mesto e blando” che la sua vita ha or-
mai assunto Pascoli insegna che la vera felicità sta nel minimo, nella quotidianità discre-
ta e nascosta, “nel mito dell’amore e del perdono”, nella vicinanza alla natura, nella com-
pagnia dell’amico quattrozampe Gulì. Il nido, dunque: è questo termine reale e metafisi-
co insieme a suggellare la sua poesia, “piccola e modesta”, che in esso nasce, si edifica e 
si sedimenta. Una poesia sdimentica di quella pomposa, roboante ed esteticamente insu-
perabile dell’altro Decadente, D’Annunzio, di cui il sammaurese non sopporta “le cose al-
la moda, il bel mondo” anche se, è sempre Lupi a dar voce a Pascoli, “scrisse bene dei miei 
versi”, come ricordato ampiamente nel carteggio tra i due illustri intellettuali apparso nel 
2009 per la curatela di Emilio Torchio sotto l’egida di Pàtron. Il librino offre, inoltre, deli-
ziose spigolature sulla città di Barga, con aneddoti curiosi e poco conosciuti come l’esodo 
di molti dei suoi abitanti in passato verso la Scozia (da ciò si deduce il legame ancora og-
gi consolidato con questo Paese europeo) o l’antica fedeltà a Firenze e ai Medici anziché a 
Lucca, di cui pure è provincia, troppo vicina e troppo dominatrice. “Crocevia di storia, na-
tura e poesia immortale” è definito da De Vita questo borgo nella Media Valle del Serchio, 
fiero della sua identità e custode delle memorie di uno dei massimi autori in versi, nonché 
dantista, della contemporaneità. In chiusura un’appendice fotografica “resoconta” il cam-
mino del lettore attraverso le pagine, restituendo con gli scatti il fulgore di un luogo ormai 
assurto alla poesia patria.

Il Santuario di Carpenedolo, uno scrigno 
di fede e arte tutto da riscoprire

PASCOLI E LA SUA BARGA, TRA VERSI E PASCOLI E LA SUA BARGA, TRA VERSI E 
TESTIMONIANZA, NEL LIBRINO DI GORDIANO LUPITESTIMONIANZA, NEL LIBRINO DI GORDIANO LUPI
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Gordiano LupiGordiano Lupi
I sacerdoti nel MuseoI sacerdoti nel Museo

Veduta del SantuarioVeduta del Santuario
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Fino al prossimo 31 agosto è 
visitabile alla Galleria ‘Fran-
co Mondadori’ di Guidizzolo, 
piano rialzato del Municipio 
nelle ore di apertura degli 
uffici comunali, l’interessan-
te mostra fotografica ‘Quan-
do i muri parlano’. Rassegna 
che presenta la Guidizzolo 
dei Muri Dipinti. L’iniziativa 
prese avvio nel 2006 grazie 
alla ‘Fondazione NonSoloAr-
te Franco Bombana’, costitu-

ita e sostenuta per volontà di 
Desirée Bombana in memo-
ria del padre Franco Bom-
bana. In collaborazione con 
il Comune poi la Fondazio-
ne promosse il festival ‘Gui-
dizzolo in Arte’, dedicato al-
la pittura murale. E dal 2007 
al 2010, per quattro edizioni 
consecutive, numerosi artisti 
italiani e stranieri realizza-
rono, per conto della Fonda-
zione, circa 30 murales sulle 

facciate degli edifici del cen-
tro abitato con ogni edizio-
ne dedicata a un tema spe-
cifico. Questa mostra ripor-
ta alla memoria questi di-
pinti che, in alcuni casi am-
malorati, raccontano di quel 
periodo. “Come Comune, ha 
sottolineato il sindaco Stefa-
no Meneghelli nell’aprire la 
mostra, cercheremo di dare 
supporto in futuro a quanti 
vorranno eventualmente ve-

nire o tornare a Guidizzo-
lo per realizzare altri dipin-
ti. Ringrazio Desirèe Bom-
bana per la lungimirante ini-
ziativa e la Pro Loco per aver 
promosso questa mostra con 
le foto di Andrea Dal Prato’. 
Da parte sua Desirèe Bomba-
na, non avendo potuto inter-
venire all’inaugurazione, ha 
inoltrato un messaggio nel 
quale, a nome della Fonda-
zione NonSoloArte, ringra-
zia la Pro Loco ed il sinda-
co per questo evento “in ri-
cordo dell’impegno profuso 
a realizzare queste bellissi-
me opere a cielo aperto, con 
la speranza che si possa re-
staurarle e realizzarne maga-
ri delle altre. Per dare un fu-
turo turistico culturale al no-
stro piccolo ma importan-
te paese che ha ospitato da 
sempre Istituti e manifesta-
zioni importanti a tutti i li-
velli sia culturali, artistici che 
sportivi….e grazie ovviamen-
te a tutti quelli che vorran-
no partecipare a divulgare il 
nostro messaggio di ‘bellez-
za’ per tutti”.

Il Garda Lake Music Excellens 
(GLME), il grande contenito-
re culturale che sta portan-
do immortali pagine di mu-
sica tra Sirmione e Desenza-
no del Garda, i due comuni 
che sostengono questo even-
to con altri sponsor ed il pa-
trocinio di Regione Lombar-
dia, Lago di Garda Lombar-
dia, Garda Musei e Rai Lom-
bardia, ha visto nella sera-
ta inaugurale desenzanese lo 
straordinario concerto ‘No-
te d’Eccellenza’ con alcuni tra 
i più affermati ed importan-
ti musicisti a livello interna-
zionale. Nella chiesa di San 
Biagio a Rivoltella dall’acu-
stica pressoché perfetta, gre-
mita in ordine di posti nono-
stante il caldo si sono esibiti: 
Roman Simovic, primo violi-
no della London Symphony 
Orchestra; Enxhi Nini, violi-
nista membro dell’Orchestra 
Sinfonica Nazionale della Rai; 
Diyang Mei, viola dei Berli-
ner Philarmoniker; Milena Si-
movic, viola solista e docente 
presso il Trinity Laban Con-
servatoire of Music and Dan-

ce di Londra; Wen-Sinn Yang, 
violoncello, Docente di Vio-
loncello presso l’Accademia 
di Musica e Teatro di Mona-
co; Luca Ranieri, Prima viola 
solista dell’Orchestra Sinfoni-
ca Nazionale della RAI non-
ché direttore artistico del GL-
ME, e il ventitreenne Etto-
re Pagano, violoncello, fresco 
vincitore a Bruxelles, primo 
italiano, del Concorso Queen 
Elisabeth 2026. A quest’ulti-
mo il GLME, dopo i lusinghie-
ri apprezzamenti musicali ed 

umani indirizzatogli da Lu-
ca Ranieri, è stata consegna-
ta una targa dalle mani del 
presidente del GLME Fran-
co Masseroni e dall’assesso-
re alla cultura di Desenzano 
Pietro Avanzi. Il concerto si è 
mosso sul Quintetto per Ar-
chi n. 4 in Sol minore K. 516 
di Wolfgang Amadeus Mozart 
ed il Sestetto per Archi n. 1 in 
Si bemolle maggiore Op. 18 di 
Johannes Bramhs. Da parte 
degli straordinari professio-
nisti, tutti docenti della Pre-

stige Accademy che propo-
ne nei mesi di giugno e lu-
glio Master Class, esecuzio-
ni di una poesia inimmagi-
nabile, di rara bellezza, unite 
ad un trasporto emotivo che 
si percepiva in ognuno dei 
moltissimi presenti. Serate 
come questa, e come tutte 
quelle del GLME tra Sirmio-
ne e Desenzano, elevano lo 
spirito e riconciliano con un 
mondo in cui spesso ci tro-
viamo smarriti.

(s.d.)

Prosegue il calendario di ‘Ca-
stiglionEstate’, organizzato 
dall’Amministrazione comu-
nale con la direzione artisti-
ca di Stefano Maffizzoni ed 
il coordinamento dell’asses-
sorato alla Cultura. Ricordia-
mo che la stagione musicale 
2026, in questo caso la ras-
segna ‘Suoni dal Mondo’, ha 
sinora proposto, nel corti-
le di palazzo Pastore, il con-
certo “Scaramouche: Piaz-
zolla, Gershwin e Milhaud”, 
con Giampaolo Stuani al pia-
noforte e Christian Segmehl 
al sassofono, la serata blues 
“Strong Man, Still Human” 
con Lebron Johnson, ‘Pinoc-
chio, l’eterna favola in mu-
sica’, concerto con proiezio-
ni nel bicentenario della na-
scita di Carlo Collodi (1826-
1890) e ‘Kramer project. O-
maggio a Gorni Kramer’, con 
Fausto Beccalossi alla fisar-
monica, il castiglionese Si-
mone Guiducci alla chitarra 
e Guido Bombardieri al clari-
netto e sassofono. Ora siamo 
allo spettacolo di sabato 25 
luglio alle ore 21:00, quando 
nel cortile della sede biblio-
tecaria di via Ascoli, 31 a Ca-
stiglione delle Stiviere ci sarà 
‘Il mago Casanova Fantasia, 
il suono della magia’ con An-

tonio Casanova, illusionista e 
voce recitante, Marco Solli-
ni e Salvatore Barbatano, pia-
noforte a quattro mani e te-
sti a cura di Attilio Piovano. Il 
successivo concerto, in agen-
da per sabato 1 agosto, sarà 
‘Virtuosistic Spirit’ con il chi-
tarrista Yunyoung Jung, che 
ha vinto il First Prize Interna-
tional Stuttgart Competition 
e la Deutscher Gitarrenpreis. 
Con il mese di agosto prende-
rà il via anche il sesto ‘Festival 
Tribute & Cover Band’: dome-
nica 2 agosto alle ore 21:30 
al parco Desenzani tributo a 
George Michael & Wham con 
la Older Band. Ricordiamo 

che ‘Suoni dal Mondo’ pro-
seguirà ogni sabato sera del 
mese di agosto alle ore 21:00 
nel cortile della Biblioteca co-
munale ‘Arturo Sigurtà’, s’in-
titola. Mentre nelle domeni-
che di agosto ci sarà il ‘Festi-
val Tribute & Cover Band’, con 
location al parco Desenzani e 
nelle piazze del centro stori-
co castiglionese, la Ugo Dallò 
e quella intitolata a San Luigi 
Gonzaga alle ore 21:30. L’in-
gresso per ogni serata è libe-
ro e gratuito. Per info: Ufficio 
Turismo tel. 0376679305 /06; 
siti internet www.valorecasti-
glione.it e www.comune.ca-
stiglione.mn.it.                 (e.b.)

CON LA SPERANZA CHE SI POSSANO RESTAURARE

Quando i muri parlano: Guidizzolo 
riscopre il patrimonio dei suoi murales

RICONOSCIMENTO AL VIOLONCELLISTA ETTORE PAGANO

A Desenzano applausi senza fine per la 
prima del Garda Lake Music Excellens

Castiglione: il mago Casanova 
a palazzo Pastore il 25 luglio

Il vernissage della mostraIl vernissage della mostra

La consegna della targa a Ettore PaganoLa consegna della targa a Ettore Pagano

Il mago Antonio CasanovaIl mago Antonio Casanova
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E’ un traguardo importante per il gruppo sportivo San Martino della 
Battaglia, storica associazione desenzanese. Quest’anno infatti cele-
bra i primi sessant’anni di attività. Nata nel 1966 dall’iniziativa e dalla 
passione di un gruppo di amici, l’Asd ha saputo crescere e rinnovarsi 
nel corso dei decenni, ampliando progressivamente la propria offerta 
sportiva e coinvolgendo un numero sempre maggiore di atleti di tutte 
le età. In questi sessant’anni non sono mancate le sfide. La società ha 
attraversato profondi cambiamenti sociali e sportivi, riuscendo a te-
nere vivi i propri valori grazie all’impegno e alla dedizione delle tan-
te persone che, nel tempo, hanno creduto nel progetto e contribui-
to alla sua crescita. Oggi il gruppo sportivo è guidato da un consiglio 
direttivo con a capo il presidente Michele Bordignon e composto in-
teramente da volontari. Esso rappresenta una realtà consolidata che 
conta un bel numero di soci tra atleti, collaboratori e sostenitori. L’as-
sociazione promuove attività agonistiche e amatoriali con le proprie 
sezioni di calcio, pallavolo, tennis e ciclismo, ma il suo impegno va 
ben oltre lo sport. Da sempre è infatti protagonista della vita sociale 
e associativa del territorio, collaborando con numerose realtà desen-
zanesi e organizzando eventi che sono diventati parte della tradizio-
ne locale. Tra questi, spicca la ben nota Festa del vino, appuntamen-
to molto atteso dalla comunità, che quest’anno si svolgerà dall’11 al 16 
agosto e raggiungerà la prestigiosa soglia della 49ª edizione, confer-
mandosi come una delle manifestazioni più rappresentative del terri-
torio nel periodo estivo. Sappiamo quanto siano importanti iniziative 
come questa, sul lago di Garda d’estate. Infatti è facile intuire che alla 
Festa del vino arriveranno in tanti, residenti nella frazione di Desen-
zano, bresciani e veronesi in gita e anche migliaia di turisti stranieri 
che trascorrono in questa zona il loro periodo di vacanze estive. Per 
San Martino si avvicina dunque uno dei momenti salienti dell’anno, 

messo a punto da volontari che sanno lavorare molto bene e che co-
noscono ancora meglio il valore della condivisione. Il presidente Mi-
chele Bordignon è in carica dal 2020, anno del Covid. Da allora tan-
te cose sono successe qui sul lago di Garda e quindi anche all’interno 
del gruppo sportivo. “Vorrei parlare subito della Festa del vino – di-
ce – perché è una classicissima del nostro gruppo e dell’estate loca-
le. Sarà organizzata secondo le modalità dell’anno precedente, quin-
di non ci saranno grosse novità. Ci sarà un periodo – dall’11 al 16 ago-
sto – in cui stare insieme e in buona compagnia, con buon cibo, buo-
ni vini, musica e intrattenimenti vari. Ci sarà spettacolo tutte le sere e 
tutti sono invitati al centro sportivo della nostra frazione – continua 
Bordignon -. Vorrei sottolineare che questo evento è assai significati-
vo per tutti noi, perché aiuta il gruppo a sostenere le spese inverna-
li che sono piuttosto marcate e che riguardano la gestione del centro 
sportivo che il Comune ci ha dato in affidamento. La Festa consente 
a noi di mantenere tariffe basse ai soci nonostante le bollette inver-
nali stiano diventando sempre più pesanti”. 60 anni per il gruppo so-
no una bella età, significa che dagli anni sessanta a oggi chi si è impe-
gnativo nelle sue fila ha mosso le corde giuste. “E’ un traguardo im-
portante, significa che abbiamo seminato bene. Ora guardiamo avan-
ti con fiducia, ai prossimi sessanta anche se tutti difficilmente ci sa-
remo”. Il gruppo è una polisportiva e conta al proprio attivo una squa-
dra di calcio amatoriale che gioca nel torneo Csi, una pallavolo Uisp 
mista e un gruppo di ciclisti che gareggia su percorsi sempre amato-
riali. Poi c’è il tennis che vanta un ottimo numero di tesserati, il padel 
e altre discipline moderne sempre legate alle racchette. “Negli anni, 
abbiamo avuto anche altri sport che adesso sono “in sonno” – dice il 
presidente -. Penso alle bocce, alla danza, alla ginnastica. Potrebbero 
essere ripristinati nel momento in cui qualcuno dovesse prendersi in 

carico le spese, purché esse siano accessibili. Oggi consentire di prati-
care sport anche a livello amatoriale è diventato un impegno non se-
condario, bisogna essere molto professionali, occorre soprattutto es-
sere formati”. Il gruppo sportivo di san Martino ha 360 soci tesserati 
e i programmi sono molto intensi, almeno fino a settembre inoltra-
to. “Avremo tre tornei di tennis, un Rodeo alla Festa del vino, pratica-
to solo a livello regionale, e 3 tornei goliardici sempre di tennis. Poi o-
spiteremo il torneo di boxe città di Desenzano del Garda a settembre 
e, sempre in quel periodo, promuoveremo la corsa ciclistica per allie-
vi”. Il presidente Bordignon, a capo del gruppo da 6 anni, conosce be-
ne le dinamiche interne alla polisportiva, che si basano su valori for-
ti e su presupposti fondanti che fanno leva soprattutto sul volonta-
riato. “Certamente – annuisce – il volontariato è parte decisiva delle 
nostre attività. Tutti noi siamo impegnati con piacere in questa realtà 
donando parte del nostro tempo. E’ un piacere stare insieme e conti-
nuare una esperienza sportiva e umana che viene da molto lontano. 
Noi non abbiamo fine di lucro, ma il nostro obiettivo è promuovere lo 
sport tra i nostri tesserati e tra tutte le persone, giovani e adulte, resi-
denti nella frazione e nel territorio che confina con il nostro. Sottoli-
neo infine – termina Bordignon – che come gruppo sportivo collabo-
riamo spesso e in maniera fruttuosa con altre realtà sportive gardesa-
ne, di Desenzano, Pozzolengo e altre località. Ognuno mette a dispo-
sizione dell’altro le proprie peculiarità, riuscendo così a proporre ser-
vizi di alto profilo per tutti gli sportivi interessati”. Ecco dunque come 
funziona lo sport per tutti sulle rive del lago, grazie a persone che ci 
mettono impegno e volontà e fanno del proprio meglio affinché una 
delle cose belle della vita possa essere praticata da tutti, in maniera 
accessibile e coinvolgente. 

LA POLISPORTIVA, DIRETTA DAL PRESIDENTE MICHELE BORDIGNON, CONTA SU 360 TESSERATI 

Il gruppo di San Martino della Battaglia che crede nello sport per tutti 
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Il Comune di Castel Goffredo si è aggiudicato il finanzia-
mento previsto dal bando di Regione Lombardia per il po-
tenziamento dei sistemi di videosorveglianza urbana. Il 
contributo è stato assegnato grazie al recente rifinanzia-
mento della misura da parte della Regione e consentirà di 
realizzare “un importante intervento per migliorare la si-
curezza del territorio comunale” afferma il sindaco Alfredo 
Posenato. Il progetto prevede un investimento complessi-
vo di 39.965,98 euro, finanziato per il 50% da Regione Lom-
bardia con un contributo di 19.982,99 euro, mentre la re-
stante quota sarà sostenuta dal Comune di Castel Goffre-
do. L’intervento consentirà il ripristino e il potenziamento 
del sistema di videosorveglianza comunale attraverso l’in-
stallazione di 12 nuove telecamere fisse ad alta risoluzio-
ne e 3 telecamere di lettura targhe, strumenti fondamen-
tali per il controllo del territorio, la prevenzione dei reati 
e il supporto alle attività della Polizia Locale e delle Forze 

dell’Ordine. Le nuove telecamere saranno installate in aree 
strategiche del territorio comunale. “Siamo particolarmen-
te soddisfatti di questo risultato – continua il Sindaco Al-
fredo Posenato – perché ci permette di continuare a inve-
stire concretamente nella sicurezza della nostra comuni-
tà sfruttando un’importante opportunità di finanziamen-
to regionale. Grazie a questo progetto potremo ripristinare 
alcune postazioni ormai obsolete e ampliare la rete di vide-
osorveglianza nei punti più sensibili del territorio. La sicu-
rezza dei cittadini rappresenta una delle priorità dell’Am-
ministrazione comunale e questo intervento va proprio 
nella direzione di garantire un controllo sempre più effica-
ce del territorio e una maggiore tutela del patrimonio pub-
blico e privato”. L’intervento consentirà inoltre di rendere 
più capillare il monitoraggio del territorio, aumentando la 
capacità di prevenzione e di supporto alle attività investi-
gative in caso di episodi criminosi.

Il Parco del Mincio è il nuovo 
proprietario delle aree che 
circondano il laghetto a for-
ma di cuore di Castellaro La-
gusello. L’acquisizione è sta-
ta presentata ufficialmente 
nel corso di una cerimonia 
svoltasi sulle sponde del la-
go, ai piedi del castello, alla 
presenza dei rappresentanti 
delle istituzioni locali, regio-
nali e del Parco. L’operazione 
conclude un percorso inizia-
to diversi anni fa. A ripercor-
rerne le tappe è stato il pre-
sidente del Parco del Min-
cio, Maurizio Pellizzer: “Un 
progetto iniziato 40 anni fa, 
come testimonia una lettera 
che si trova in Comune. Nel 
2022 prima, con la classifi-
cazione della Riserva in are-
a a parco regionale grazie al-
la legge di Regione Lombar-
dia che ha ampliato i con-
fini del Parco del Mincio, e 
nel 2024 poi, grazie a un 
bando regionale, si è potuto 
procedere all’acquisto. Sia-
mo pronti già con un nuo-
vo intervento, sappiamo che 
i fondi ci sono, per valorizza-
re quest’area, aprire questo 
luogo al pubblico, con la cre-
azione di un pontile per bar-

che a remi, punti di osserva-
zione e la possibilità di uti-
lizzare al meglio il brand del 
lago a cuore. Senza dimen-
ticare che è in corso l’iter di 
definizione del Piano di ge-
stione della Riserva Natura-
le”. I dati dell’operazione so-
no stati illustrati dal diretto-
re del Parco, Cinzia De Si-
mone: “L’operazione ha visto 
un investimento complessi-
vo di 356.377 euro, dei quali 
318.077 finanziati da Regione 
Lombardia, mentre la quota 
restante è stata sostenuta dal 
Parco. Le aree acquisite han-
no un’estensione comples-
siva di 65.115 metri quadra-
ti. Il 9 giugno è stato stipu-
lato il contratto, che garan-
tisce anche la servitù di pas-
saggio per le manutenzioni a 
opera del Parco. Nel sito so-
no presenti 99 specie di uc-
celli tra stanziali, migratri-
ci e svernanti, oltre a flora e 
fauna uniche e rare”. Nel cor-
so dell’iniziativa è intervenu-
to anche l’assessore regiona-
le Alessandro Beduschi, che 
ha evidenziato le prospettive 
dell’intervento: “Rappresen-
ta per noi l’apice di un’offer-
ta, quella turistico-ambien-

tale che, negli osservatori re-
gionali, ci parla di un turi-
smo in crescita. Qui mettia-
mo insieme attività agrico-
la e turistica, quindi agrituri-
stica, ristorativa, e il tessuto 
locale sicuramente si avvan-
taggerà di un nuovo tassel-
lo importante per un Parco 
che è all’avanguardia rispet-
to a tutto ciò che si offre a un 
pubblico sempre più atten-
to e sempre più desideroso 
di esperienze”. Presenti an-
che i parlamentari Maccari e 
Mancini, che hanno ricorda-
to come “questa operazione 
è frutto di una visione d’in-
sieme di un’area che ha im-
parato a lavorare in rete e a 
guardare ben oltre l’interesse 
solo locale”. A chiudere gli in-
terventi è stato il presidente 
della Provincia di Mantova, 
Carlo Bottani: “Qui è nata l’i-
dea, qualche anno fa, di que-
sta iniziativa, ma poi serve 
realizzare questi progetti, e il 
territorio ha messo in campo 
la capacità dei suoi ammini-
stratori per arrivare a questo 
risultato”. L’area sarà aper-
ta gratuitamente al pubblico 
e alle scuole a partire da do-
menica 19 luglio.

Al Circolo Mcl di Medole so-
no a disposizione puntua-
li informazioni sulle recen-
ti disposizioni di legge in 
merito all’assegnazione del-
le pensioni. In particolare 
viene ricordato che l’Inps ha 
programmato il pagamen-
to della quattordicesima ai 
pensionati, la somma ag-
giuntiva che arriva con la 
rata di luglio a chi ha un 
reddito entro le soglie mas-
sime di legge. L’importo di 
quest’anno va da 336 a 655 
euro e, per la maggior parte 
degli aventi diritto, è accre-
ditato d’ufficio, senza biso-
gno di fare domanda. Ecco 
in sintesi requisiti, importi 
e tempistiche per i pensio-
nati a basso reddito: la som-
ma aggiuntiva arriva d’uffi-
cio con la rata di luglio 2026 
a chi ha almeno 64 anni en-
tro il 31 luglio e spetta in mi-
sura piena con reddito per-
sonale fino a 11.931,08 eu-
ro e in misura ridotta fino 

a 15.908,10 euro, due volte 
il trattamento minimo. Chi 
compie 64 anni dopo l’ela-
borazione di luglio o va in 
pensione nel corso del 2026 
riceverà la somma con la 
rata di dicembre e chi ne 
ha diritto ma non la vede 
sul cedolino può presentare 
domanda di ricostituzione 
reddituale. Se una quattor-

dicesima erogata negli an-
ni precedenti è risultata 
non dovuta a consuntivo 
ed è già in corso di recupe-
ro, l’Inps trattiene il debito 
residuo, in tutto o in parte, 
direttamente sulla somma 
aggiuntiva 2026. La verifi-
ca definitiva del diritto e 
dell’importo avviene cen-
tralmente sui redditi con-

solidati messi a disposizione 
dall’Agenzia delle Entrate. Il 
Patronato Sas di Mcl Medo-
le è a disposizione gratuita-
mente per fornire informa-
zioni e gestire le domande di 
ricostituzione reddituale. È 
attivo anche il disbrigo pra-
tiche del 730/2026 fino al 
prossimo 30 settembre. In-
fine si ricorda che il Circo-
lo rimarrà chiuso per le fe-
rie estive dal 10 al 22 agosto 
mentre dal 24 al 29 agosto 
l’ufficio sarà aperto con ora-
rio ridotto.

IL PATRONATO SAS È A DISPOSIZIONE ANCHE PER IL 730

Pensioni e quattordicesima:
MCL Medole spiega le novità

Arianna GerolaArianna Gerola

PARTE DELLA SPESA FINANZIATA DA REGIONE LOMBARDIA 

Castel Goffredo investe sulla sicurezza: 
arrivano 15 nuove telecamere

LA PROPRIETÀ AL PARCO DEL MINCIO

Monzambano: acquisite le 
aree del lago di Castellaro

L’inaugurazione con le autoritàL’inaugurazione con le autorità
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Nel progetto ‘Colline Moreni-
che del Garda – Territorio di 
Tradizione’ che ha coinvolto 
11 comuni dell’Associazione 
Colline Moreniche ed ottenu-
to il finanziamento sul bando 
‘Lombardia Style’, il Comune 
di Monzambano per la pro-
pria parte ha dato vita ad ‘Ar-
ti in Piazzetta’. Tre giorni di 
cultura “inaugurando anche 
modi diversi di fare cultura” 
ha sottolineato la vice sinda-
co Lorena Foroni nell’aprire 
‘I volti del cinema’, mostra fo-
tografica di Luciana Mulas o-
spitata in uno dei locali del-
la ristrutturata Piazzetta del-
la Arti e Mestieri. Con Foro-
ni, che ha introdotto la gior-
nata, il consigliere delegato 
alla cultura Vittorio Terzano; 
Mario Piavoli che ha avuto un 
ruolo determinante nell’orga-
nizzazione dei tre giorni; Lu-
isa Bondoni curatrice presso 
il Museo Nazionale della Fo-
tografia di Brescia al quale la 
figlia di Luciana Mulas ha do-

nato le foto realizzate dalla 
madre; quindi Joe Oppelisano 
e Sergio Zuanetti i quali han-
no portato il loro contributo 
di conoscenza e conoscenze. 
È intervenuto anche Emilio 
Crosato, presidente dell’Asso-
ciazione ‘Amici di Castellaro’ 
ricordando le frequentazioni 
personali con Luciana Mulas, 
la mostra ‘Immagine Castel-
laro’ del 1999 con le opere di 
Mulas e l’importante lascito 
di negativi e stampe realizza-
te a Castellaro Lagusello che 
la Mulas stessa volle fosse-
ro qui conservate. Crosato ha 
anticipato la volontà di ripro-
porre quella mostra, qualora 
si concretizzino le necessa-
rie convergenze, ampliando-
la con immagini nuove. Mu-
las, una famiglia di fotogra-
fi, hanno precisato gli inter-
venuti, con Luciana che ha 
sempre avuto un animo fina-
lizzato all’indagine che attra-
verso il suo occhio attento, e 
la macchina fotografica che 

Il sindaco di Gazoldo degli Ippoliti, Claudio Pedrollo rende 
noto che per i mesi di luglio e agosto, gli orari di apertura al 
pubblico degli uffici dei Servizi Demografici di anagrafe, sta-
to civile, elettorale e statistica saranno temporaneamente ri-
modulati. “Questa scelta - spiega il sindaco - si rende neces-
saria non solo per il fisiologico calo dell’affluenza agli sportel-
li durante il periodo estivo, ma anche perché il personale è at-
tualmente impegnato in importanti attività di carattere con-
corsuale ed elettorale, che richiedono un significativo impie-
go di risorse per garantire il regolare svolgimento degli adem-
pimenti istituzionali”. I nuovi orari di apertura saranno il lu-
nedì dalle 9 alle 13.30, il martedì dalle 10 alle 13.30, il merco-
ledì dalle 9 alle 13, il giovedì dalle 15 alle 18 e il venerdì dal-
le 9 alle 13.30. Nonostante questa temporanea rimodulazio-
ne, lo sportello rimarrà aperto tutti i giorni feriali della set-
timana, continuando a garantire i servizi ai cittadini. Dal pri-
mo settembre saranno poi ripristinati gli ordinari orari di a-
pertura al pubblico.

Ha preso il via dagli even-
ti estivi, l’intervento a Tem-
poRadio di Silvia Razzi, as-
sessore della Giunta Bianchi 
con delega a Turismo, Cul-
tura, Eventi, Marketing terri-
toriale e Commercio del Co-
mune di Lonato del Garda. 
“Un cartellone che era sta-
to approntato dall’Ammini-
strazione uscente e che ho 
confermato in toto, vista la 
qualità delle proposte – ha 
precisato Razzi -. Nel pri-
mo mese del mio mandato 
ho puntato l’attenzione già 
sul calendario estivo 2027, 
quindi, decidendo di predi-
sporre un programma uni-
co per Lonato del Garda, che 
comprenda tutti gli appun-
tamenti organizzati da di-
versi soggetti, che sia il Co-
mune o le associazioni del 
territorio. Ecco perché il mio 
assessorato avrà un ruolo di 
coordinamento, con la fon-
dazione Ugo da Como quale 

braccio operativo, e ci muo-
veremo sempre con sei mese 
d’anticipo per una program-
mazione più efficace”. “Co-
me ormai è tradizione, nella 
nostra città, nei giardini del-
la Casa del podestà, è venuto 
a presentare il suo libro vin-
citore del Premio Strega – ha 

sottolineato Silvia Razzi, fa-
cendo riferimento a Michele 
Mari ed alla sua opera ‘I con-
vitati di pietra’ -. Ci sono mol-
te altre manifestazioni in a-
genda, che vogliamo contri-
buiscano, oltre all’intratteni-
mento, alla vitalizzazione del 
paese in ogni sua parte, dal 

capoluogo alle frazioni”. Pro-
seguendo, l’assessore al Turi-
smo e Cultura si è soffermata 
su alcune tappe del cartello-
ne estivo 2026. Dicendo che 
ci saranno importanti novi-
tà per l’anno prossimo e che 
c’è l’intento di riunire l’intera 
stagione teatrale al Teatro Ita-
lia. Razzi ha aggiunto: “Lona-
to del Garda può e deve esse-
re sempre più meta di un tu-
rismo lento, perché ha tutte 
le bellezze e le offerte in tal 
senso, dall’ambiente alla sto-
ria, senza dimenticare l’eno-
gastronomia – ha dichiara-
to Silvia Razzi -. Poi il nostro 
lido, che è sito della movida 
gardesana, apprezzato e vis-
suto soprattutto dai giovani”. 
“Sul fronte culturale, annun-
cio qui che candideremo a si-
to Unesco la rocca di Lona-
to del Garda”, ha riferito l’as-
sessore. La diretta è su www.
temporadio.it.	      (e.b.)

non l’abbandonava mai, ve-
niva poi portato all’attenzio-
ne di tutti. Un modo per far 
conoscere ciò che in tanti ve-
devano ma magari non guar-
davano. E questo è presen-
te anche nella mostra ‘I vol-
ti del cinema’ dove sono col-
te le essenze dei personaggi 
rappresentati.

VIA ALLA RASSEGNA ‘ARTI IN PIAZZETTA’

Gli scatti di Luciana Mulas 
protagonisti a Monzambano

PER LUGLIO E AGOSTO

Gazoldo: nuovi 
orari all’Anagrafe

A TEMPORADIO LE LINEE GUIDA PER CULTURA, TURISMO ED EVENTI

Silvia Razzi: “Candideremo la Rocca
di Lonato del Garda a sito Unesco”

La presentazione della rassegnaLa presentazione della rassegna
Silvia RazziSilvia Razzi
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Il Comune di Castiglione 
delle Stiviere, grazie alla ge-
nerosità della vedova Fran-
ca Martinetti e delle figlie 
Chiara e Rossella, ha potu-
to acquisire in dono il cosid-
detto ‘Fondo Massimo Ma-
rocchi’, intitolato allo storico 
docente castiglionese scom-
parso due anni fa. I libri so-
no stati depositati nella Bi-
blioteca comunale ‘Arturo 
Sigurtà’, a palazzo Pastore. Il 
fondo è formato da 1.119 te-
sti, alcuni dei quali pubbli-
cati prima del 1830, tra cui 
alcune cinquecentine, dedi-
cati alla storia della città, dei 

Gonzaga e dei paesi limitro-
fi, e sarà catalogato e mes-
so a disposizione di stori-
ci, ricercatori e appassionati 
di storia. “Il ‘Fondo Maroc-
chi’ non rappresenta solo 
un patrimonio librario, ben-
sì una eredità storico cul-
turale, amorevolmente cu-
stodita fino ad oggi, realiz-
zata dal professore in de-
cenni di ricerche e appro-
fondimenti – sottolinea l’as-
sessore alla Cultura Massi-
mo Lucchetti -. È un privile-
gio per me e per l’Ammini-
strazione tutta, essere stati 
scelti per divenirne deposi-

tari. A tal proposito, ringra-
zio chi assieme a me ha cre-
duto in questa operazione e 
soprattutto gli uffici comu-
nali, che nel corso dei mesi 
hanno appoggiato le attivi-
tà di competenza”. “Un rin-
graziamento speciale va alla 
famiglia del professor Mas-
simo Marocchi, che ha de-
ciso fin da subito di dona-
re questo patrimonio al no-
stro Ente, in sua memoria – 
dichiara Lucchetti -. Sarà un 
onore negli anni futuri orga-
nizzare incontri e seminari 
nello spazio della Biblioteca 
che verrà a lui dedicato, nel 

ricordo del grande studio-
so. Il tutto coinvolgendo le 
giovani generazioni di stori-
ci locali, che negli anni for-
marono la loro conoscenza 
a fianco del professore stes-
so”. Ricordiamo che nell’ot-
tobre dello scorso anno c’è 
stata la cerimonia d’intito-
lazione al professor Massi-
mo Marocchi della biblio-
teca d’istituto del ‘France-
sco Gonzaga’, alla presenza 
della vedova professoressa 
Franca Martinetti, per anni 
docente al Liceo Scientifico 
di Castiglione delle Stiviere. 

(e.b.)

Remedello ha recuperato 
uno dei propri luoghi ico-
nici consegnatigli dalla sto-
ria e che il Comune ha for-
temente voluto riportare al-
la dignità che gli compete, 
Così, alcuni giorni or sono, 
sono statio inaugurati i la-
vori di recupero e restau-
ro del Santuario dei mor-
ti del Gandino. Con il sin-
daco Simone Ferrari, pre-
sente il prefetto di Brescia 
Andrea Polichetti, sindaci e 
amministratori dei comu-
ni vicini e numerose perso-
ne è stato aperto il portone 
della Chiesa e dopo il taglio 
del nastro tutti sono entrati 
accomodandosi sui banchi. 
Un video ha rappresentato 
i lavori mostrando il luogo 
prima del restauro ed a la-
vori ultimati. Il benvenuto 

ai presenti dalla consiglie-
ra comunale, già sindaco di 
Remedello e consigliera re-
gionale Francesca Ceruti, 
con il ringraziamento a tut-
te le maestranze che hanno 
realizzato il restauro sotto-
lineando che “l’opera, fa-
cente parte del programma 
amministrativo, ha raccolto 
il volere della gente nel ri-
dare vita ad un bene ama-
to da tutti. Il restauro non 
è stato solo un intervento 
materiale ma un atto di ri-
spetto nei confronti dei no-
stri avi e un atto di respon-
sabilità verso le generazioni 
future, un invito a custodire 
e a vivere il Santuario come 
casa di tutti, luogo di racco-
glimento, di cultura e di in-
contro. Che la bellezza ri-
trovava, - ha concluso Ce-

ruti - sappia ispirare pas-
si di unità e speranza per la 
nostra comunità”. Il sindaco 
Ferrari ha illustrato la sto-
ria del Santuario, vecchia di 
oltre 3 secoli, dedicato alla 
‘Maternità della Beata Ver-
gine Maria’: “Qui venivano 
portati gli appestati e vi si 
dava sepoltura. Il progetto è 
costato 1 milione di euro di 
fondi ministeriali per i qua-
li – continuava il primo cit-
tadino - si ringrazia lo Sta-
to che riconosce nei proget-
ti di piccoli comuni un valo-
re significativo; i lavori so-
no durati 1 anno. Era nostro 
dovere farlo”. Dopo il salu-
to del Prefetto che si è con-
gratulato per l’intervento, 
il dott. Maurizio Mussato, 
medico di base e storico, ha 
ripercorso tutta la vicenda 

dei Morti del Gandino, con 
aneddoti riguardanti l’in-
titolazione della via San-
to Sepolcro, per sottoline-
are che in quel luogo veni-
vano sepolti i defunti tanto 
che era diventato un luogo 
di pellegrinaggio. L’archi-
tetto Andrea Negrisoli, di-
rettore di lavori, ha quin-
di illustrato le fasi dell’in-
tervento. L’intervento re-
stituisce così alla comu-
nità un luogo di profondo 
valore storico, religioso e i-
dentitario, destinato a tor-
nare punto di riferimento 
per la cittadinanza. Il recu-
pero del Santuario rappre-
senta inoltre un importan-
te esempio di tutela del pa-
trimonio culturale locale e 
di valorizzazione della me-
moria collettiva.

Il sindaco di Asola Moreno Romanelli rende noto che sono aperte le iscrizioni ai servizi sco-
lastici relativi all’anno scolastico 2026/27. I servizi sono: mensa, trasporto, pre-scuola e pe-
dibus. L’agevolazione o la riduzione delle tariffe per i servizi scolastici relativi al periodo 
2026/2027 è rivolta alle famiglie in possesso di attestazione Isee “Prestazioni agevolate ri-
volte a minorenni o a famiglie con minorenni” in corso di validità, pari o inferiore a 16mila 
euro. La richiesta di agevolazione o riduzione delle tariffe per i servizi scolastici si può pre-
sentare direttamente in modalità telematica compilando in modo guidato il modulo digita-
le proposto sul sito internet del Comune.

Fino al 7 settembre il Cen-
tro Arte Perini di Castelve-
tro Piacentino ospita la mo-
stra personale di Elena Bor-
boni dal titolo “Emozioni”, 
un percorso espositivo che 
raccoglie una selezione si-
gnificativa della sua produ-
zione pittorica e materica, 
sviluppata lungo una ricer-
ca incentrata sul rapporto 
tra essere umano, natura e 
cicli della vita. Il titolo del-
la rassegna individua imme-
diatamente il nucleo tema-
tico dell’esposizione. L’emo-
zione, nelle opere di Borbo-
ni, rappresenta infatti una 
dimensione generatrice di 
immagini, forme e simbo-
li che prendono corpo at-
traverso il colore e la mate-
ria. Ogni lavoro si configura 
come una narrazione aper-
ta, capace di evocare sen-
sazioni, ricordi e stati inte-
riori, all’interno di una tra-
ma visiva dove il dato na-
turale si intreccia costante-
mente con quello simbolico. 
Nata a Ome, nel cuore del-
la Franciacorta, e successi-
vamente trasferitasi a Bre-
scia, Elena Borboni ha ma-
turato un percorso artistico 
caratterizzato da una conti-
nua riflessione sull’esisten-
za e sui processi che rego-
lano la crescita, la trasfor-
mazione e il rinnovamento. 

Dopo la formazione presso la 
Scuola d’Arte e l’esperienza 
dell’insegnamento all’interno 
di una propria scuola di pit-
tura, l’artista ha sviluppato 
un linguaggio personale nel 
quale la componente figura-
tiva si fonde con elementi al-
legorici e archetipici. Al cen-
tro della sua ricerca si collo-
cano temi ricorrenti: la ter-
ra come origine e nutrimen-
to, la luce come principio vi-
tale, la natura come spazio 
di relazione e appartenen-
za, il tempo inteso come suc-
cessione di stagioni, muta-
menti e rinascite. Si tratta 
di motivi che ritornano sot-
to forme differenti e che co-
struiscono, opera dopo ope-

ra, una sorta di racconto con-
tinuo. Rose, alberi, semi, spi-
rali, germogli e soffioni com-
paiono frequentemente nel-
la sua produzione. Questi e-
lementi assumono il ruolo di 
segni attraverso i quali vie-
ne rappresentata la continui-
tà dell’esistenza. Le forme ve-
getali si trasformano in me-
tafore di sviluppo e cambia-
mento; i movimenti circolari 
suggeriscono processi cicli-
ci; le espansioni luminose ri-
chiamano l’idea di energia e 
di trasformazione. La natura 
diviene così una grammatica 
visiva che permette all’artista 
di tradurre in immagine per-
cezioni, pensieri e sentimen-
ti. (Simone Fappanni)

Emozioni: Elena Borboni 
espone al centro Arte Perini

L’artista Elena BorboniL’artista Elena Borboni

OLTRE MILLE VOLUMI DONATI DALLA FAMIGLIA DELLO STORICO

Castiglione custodirà il Fondo Marocchi, 
straordinario tesoro di storia e cultura

IL SINDACO FERRARI: “ERA NOSTRO DOVERE FARLO”

Remedello, Il Santuario dei Morti del 
Gandino rinasce dopo tre secoli

Asola, aperte le iscrizioni
ai servizi scolastici

Massimo LucchettiMassimo Lucchetti Franca MartinettiFranca Martinetti

Le autorità presenti all’inaugurazioneLe autorità presenti all’inaugurazione
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In Italia, sino a tempi non lontani, era ritenuto lecito ed ac-
cettabile educare i figli utilizzando, se necessario, punizio-
ni fisiche per ‘raddrizzare’ il loro carattere e indurli all’obbe-
dienza: quindi via libera a sculacciate, scappellotti, e nei casi 
peggiori ceffoni, o percosse con strumenti vari a partire dalla 
classica ciabatta. L’evoluzione culturale però ha convinto che 
la funzione educativa non può giustificare l’uso della forza fi-

sica, che peraltro ha effetto solo nell’immediato, ma impedisce l’interiorizzazione delle re-
gole e mina l’autostima del bambino. Col primato della Svezia nel 1979, oggi oltre 60 Paesi 
nel mondo hanno vietato per legge le punizioni corporali domestiche. Invece Australia, Ca-
nada, Stati Uniti e Regno Unito le ammettono. In Italia ancora non esiste una legge ad hoc, 
ma una storica sentenza della Corte di Cassazione del 1996 ha fatto da spartiacque giuridi-
co, dichiarando l’illegittimità di qualsiasi forma di violenza fisica o psichica nell’educazione 
dei figli. Sul piano normativo esiste l’articolo 571 del codice penale che punisce l’‘abuso dei 
mezzi di correzione’. Tale reato non sanziona ogni forma di intervento educativo, ma solo 
quelle condotte che, pur mosse da un intento correttivo, risultano inappropriate, spropor-
zionate e dannose e da cui derivi una malattia nel corpo o nella mente del soggetto passivo. 
Anche un solo schiaffo, se vibrato con tale violenza da cagionare turbamento o dolore emo-
tivo nel figlio, può essere sufficiente ad integrare il reato in questione. Non hanno invece ri-
levanza penale, benché sconsigliati, isolati ‘schiaffetti’ o sculacciate sporadiche dati a sco-
po educativo e senza alcuna conseguenza fisica. Il reato di abuso dei mezzi di correzione ri-
guarda episodi isolati che degenerano nell’illegittimità, e si differenzia dal diverso e più gra-
ve reato di ‘maltrattamenti’ (art. 572 codice penale), che si riferisce invece ad una condotta 
sistematica e continuativa, spesso accompagnata da un’intenzione punitiva o vessatoria. Si 
noti che per la giurisprudenza il reato di maltrattamenti ricorre non solo se il genitore ecce-
de con le maniere violente, ma anche quando eccede con atteggiamenti iper-protettivi tali 
da incidere sullo sviluppo psicofisico del minore.

Avv. Giulia Fontanesi – avv.fontanesi@gmail.com

Negli ultimi tempi si parla sempre più spes-
so di coercizione nell’educazione del cane. 
Con questo termine si indicano quei metodi 
che portano l’animale a eseguire un compor-
tamento attraverso costrizione, paura, dolo-
re o minaccia. Rientrano in questo approc-
cio strumenti come il collare a strozzo e tec-
niche basate su strattoni, punizioni o intimi-
dazioni, con l’obiettivo di ottenere un con-
trollo immediato. Le moderne conoscenze 

sul comportamento del cane ci invitano però a superare una visione basata 
sul dominio e sulla sottomissione. Il cane è un individuo con emozioni, ca-
pacità cognitive e una propria soggettività. Comprendere ciò che prova e il si-
gnificato dei suoi comportamenti permette di costruire un percorso educa-
tivo più rispettoso ed efficace. L’approccio cognitivo-relazionale considera il 
cane un soggetto con cui costruire una relazione, non un semplice esecutore 
di richieste. Educare significa accompagnarlo, aiutarlo a sviluppare sicurez-

za e competenze, favorendo una migliore capacità di affrontare le situazioni 
della vita quotidiana. Ogni comportamento nasce dall’incontro tra esperien-
ze, emozioni, ambiente e relazione con le persone di riferimento. Per il cane, 
il proprietario dovrebbe rappresentare una base sicura: una presenza affida-
bile alla quale rivolgersi nei momenti di difficoltà. Un cane che si sente com-
preso e protetto sviluppa maggiore fiducia e affronta il mondo con più equi-
librio. L’educazione cinofila non dovrebbe essere una lotta per ottenere ob-
bedienza, ma un percorso di comunicazione e collaborazione. Ascoltare i se-
gnali del cane, rispettare i suoi tempi e costruire un linguaggio condiviso per-
mette di creare un legame autentico e duraturo. La fiducia non nasce dalla 
paura e non può essere imposta: si costruisce giorno dopo giorno attraverso 
coerenza, rispetto e conoscenza reciproca. Un cane che si fida della propria 
persona di riferimento non collabora perché costretto, ma perché all’interno 
della relazione trova sicurezza e motivazione.

Per informazioni, contattaci all’indirizzo mail: icadecastiuenonsolo@gmail.
com od alla pagina Facebook www.facebook.com/icadecastiuenonsolo

L’Istituto Nazionale di Statistica, l’ISTAT, è una fonte inesauribile di informazioni e notizie in 
grado di aiutare a conoscerci meglio, con i nostri vizi e le virtù che ci accompagnano. Tra le 
ultime ricerche i cui risultati sono stati resi noti dall’Istituto ve n’è una che riguarda i ‘Libri e 
le biblioteche: abitudini di lettura e frequentazione. Anni 2024 e 2025’. Cercherò di raccoglie-
re alcuni spunti, nella complessità e vastità del tema trattato; chi lo desidera può trovare inte-
gralmente sul sito istat.it. Perché parlare di libri e di lettura? Un vezzo? Non di certo. Mi rifac-
cio invece a quelle fonti dalle quali è giusto almeno ogni tanto abbeverarsi, peraltro già cita-
te in passato, come il grande semiologo Umberto Eco che ha più volte invitato alla lettura pre-
cisando quali sono i motivi che devono spingere a farlo; oppure l’altrettanto grande scrittore 
Andrea Cammilleri che in diverse occasioni ci ha richiamati sull’analfabetismo di ritorno. Qui 

lo scrittore siciliano ha lanciato spesso allarmi lucidi sulla grave crisi culturale in Italia, segnalando la presenza di milioni di ‘a-
nalfabeti di ritorno’ e semi-analfabeti. Secondo Cammilleri questa fascia della popolazione è dotata delle basi alfabetiche ma 
ha perso la capacità di comprendere appieno testi complessi e di esercitare uno spirito critico. Ciò rende vulnerabili e mani-
polabili da parte di chi abbia tutto l’interesse che le cose rimangano così, trasformando quindi l’ignoranza, la scarsa capacità 
di spirito critico, in uno strumento di controllo sociale. Ecco allora che scatta la necessità di leggere. Leggere libri per viaggiare 
nella storia; per capire da dove veniamo, chi siamo, quali le molte culture che hanno indirizzato nei millenni il nostro pensie-
ro attuale. Senza nulla togliere a nessuno, questo non si ottiene certo massificando i nostri cervelli in quegli ‘spettacoli’ poco 
edificanti dove le persone parlano una sull’altra con il preciso intento, sembra, di non farsi capire. Forse anche perché talvolta 
non hanno nulla da dire. Ebbene, tornando all’ISTAT, nell’ultimo decennio i lettori di libri in Italia sono in calo; resta stabile la 
quota di chi va in biblioteca. Secondo l’Indagine ‘I cittadini e il tempo libero’ realizzata nel 2024, è pari al 57,1% la percentuale 
di persone di sei anni e più che dichiarano di aver letto almeno un libro negli ultimi 12 mesi (nel tempo libero, per motivi pro-
fessionali e/o scolastici o per altri motivi), quota in lieve diminuzione rispetto al 2015 (59,4%). La lettura di libri, la familiariz-
zazione con la lettura dei bambini in età prescolare (prelettura) e la frequentazione delle biblioteche costituiscono aspetti fon-
damentali delle pratiche culturali della popolazione, sottolinea l’ISTAT. Negli ultimi anni le modalità di fruizione hanno subi-
to profonde trasformazioni, influenzate anche dalla diffusione di Internet e delle tecnologie digitali. L’analisi per età evidenzia 
come la lettura sia particolarmente diffusa tra i ragazzi di 11-14 anni, fascia in cui si registra il valore più elevato (78,9%) men-
tre con l’avanzare dell’età tale abitudine tende progressivamente a diminuire (37,5% tra gli individui di 75 anni e più). Marcata 
la differenza di genere: le donne mostrano una maggiore propensione alla lettura rispetto agli uomini: il 62,6% contro il 51,2%. 
Forti le disuguaglianze territoriali: nel Centro-Nord legge oltre il 60% della popolazione contro il 47% del Mezzogiorno. Anche 
istruzione e reddito influenzano significativamente le abitudini di lettura: le persone con titolo di studio elevato leggono mol-
to più di chi possiede un basso livello di istruzione, con un rapporto di 3 a 1. Medesime differenze anche in base al reddito: 
maggiore il reddito maggior lettura. Le letture poi sono varie; si va dai fumetti soprattutto per bambini, a romanzi, gialli, libri 
di scienze sociali, filosofia, e via dicendo; tanto di autori italiani che stranieri. Sette lettori su 10 nel tempo libero leggono e-
sclusivamente libri cartacei, ed a me questo piace molto. Nel 2024 oltre 23 milioni di persone dai sei anni in su ha dichiarato 
di non aver letto nessun libro. Un ultimo dato tra i tanti rilevati: noia e mancanza di interesse sono le motivazioni principali 
(35,0%) manifestate tra chi non legge, unite ad altre motivazioni tra cui mancanza di tempo, preferire altri svaghi o altre forme 
di comunicazione, la difficoltà di leggere data l’età. Come si può vedere, leggere oltre che renderci più consapevoli su quan-
to ci avviene intorno, farci decidere responsabilmente quando serve nella vita di tutti i giorni e farci comprendere meglio ciò 
che in diversi ci dicano a metà, fa bene in generale alla salute togliendoci noia e apatia.

Ricevere una comunicazio-
ne dell’Agenzia delle Entra-
te mette quasi sempre in 
apprensione, ma conoscere 
come funzionano i control-
li aiuta a reagire con lucidi-
tà. Le verifiche sulle dichia-

razioni seguono tre binari diversi, con conseguenze e tute-
le non uguali tra loro. Il primo è il controllo automatizzato, 
la cosiddetta “liquidazione”: il sistema confronta quanto di-
chiarato con i versamenti effettuati e segnala errori di calco-
lo o imposte non pagate, attraverso il classico “avviso bona-
rio”. Il secondo è il controllo formale: l’ufficio chiede di esi-
bire i documenti che giustificano oneri e detrazioni — spe-
se mediche, interessi sul mutuo, lavori di ristrutturazione — 
per riscontrarne la spettanza. Il terzo, il più delicato, è il vero 
e proprio accertamento, con cui il Fisco rettifica il reddito o 
ricostruisce i ricavi. Proprio per gli accertamenti vale la novi-
tà più importante degli ultimi anni: dal 2024, con la riforma 

dello Statuto dei diritti del contribuente, è in vigore il con-
traddittorio preventivo obbligatorio. In concreto, prima di 
emettere l’atto l’Agenzia deve inviarne uno “schema” e con-
cedere almeno 60 giorni per presentare osservazioni e con-
sultare il proprio fascicolo. L’atto definitivo deve poi tenere 
conto delle risposte ricevute, motivando ciò che non acco-
glie; in mancanza di questo passaggio è annullabile. Atten-
zione, però: l’obbligo non riguarda gli avvisi bonari da con-
trollo automatizzato e formale, che ne restano esclusi. An-
che per questi, comunque, conviene non restare inerti: ri-
spondere o pagare nei termini permette di ridurre le san-
zioni e di far correggere eventuali errori dell’ufficio. Tra le 
altre garanzie, il contribuente può sempre chiedere all’am-
ministrazione di annullare in autotutela un atto palesemen-
te errato. La regola d’oro resta una: leggere subito ogni co-
municazione e rispettare le scadenze indicate, perché i ter-
mini per difendersi sono brevi e perentori. 

www.alessandrobianchi.it – info@alessandrobianchi.it
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State andando ben al di là delle 
vostre capacità, specialmente 
con chi vi è vicino e che 
potrebbe prendere delle deci-
sioni in base al vostro compor-
tamento ultimamente.

State mettendo in discussione le 
vostre sensazioni perché non vi 
lasciate andare come un 
tempo. Ci sono cambiamenti 
che stanno influenzando il 
vostro modo di fare.

Se non volete che le persone che 
vi amano si allontanino da voi, 
dovrete essere meno presenti 
fisicamente e più mentalmen-
te. Sarà meglio lasciare libera 
la persona accanto a se.

Sarà difficile non pensare ad una 
persona ed essere concentrati 
anche su altro, tanto vale cer-
care di affrontarla e chiarire la 
situazione, oppure semplice-
mente invitarla ad uscire.

Finito il tempo delle lamentele 
dovreste passare al tempo 
dell’azione. Fare qualcosa di 
carino per chi amate o a chi 
volete bene potrebbe essere 
un buon inizio.

Non sempre troverete quello che 
cercate, siete diventati molto 
esigenti, ma soprattutto non 
siete disposti a dare. Vi state 
chiudendo, mentre dovreste 
ritrovare lo slancio affettivo.

Se volete capire sul serio che 
cosa stia accadendo nella 
mente delle persone che 
amate o che semplicemente 
vi interessano, sarà bene 
aprirsi a loro e parlare.

Forse siete stati più duri con voi 
stessi di quanto avreste merita-
to, ma in fondo un po’  di sana 
autocritica non può far altro 
che bene ai rapporti affettivi 
e quelli sentimentali.

Siete stati chiari con le persone 
alle quali volete bene, chieden-
do loro tempo per abituarvi o 
per abituarsi, avete fatto la 
vostra parte. Ora spetterà a 
loro venirvi incontro.

Non raccogliete la sfida di chi vi 
vorrà mettere alla prova. Non vi 
serve, specie in amore. Non si 
vince niente con la competi-
zione, almeno nei sentimenti. 
È alquanto sbagliato.

Se volete mettere da parte certe 
questioni accadute tempo fa, 
sarebbe il periodo adatto per 
farlo. Dovete essere più decisi 
nel mettere una pietra sopra 
al passato.

Avete scelto di non discutere 
troppo e forse sarà anche la 
scelta più giusta, tuttavia 
sarebbe meglio cercare di 
prendere delle decisioni più 
valide in merito al futuro.
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“La situazione è difficile, è 
sotto gli occhi di tutti. Finché 
non finiranno le tante guerre 
in corso è difficile fare previ-
sioni, perché tutto può cam-
biare da un momento all’al-
tro”. Lo ha detto Romeo Fa-
ganelli, imprenditore presi-
dente di Aim (Associazione 
imprese Montichiari) ed ex 
sindaco di Castel Goffredo, a 
TempoRadio la scorsa setti-
mana. “Un momento davve-
ro critico, quello che stiamo 
vivendo, visto che le impre-
se lavorano soprattutto sul-
la fiducia ed in questi me-
si averla è veramente raro, 
date le continue incertez-
ze e cambi di fronte – ha di-
chiarato Romeo Faganelli -. 
Se un’azienda investe signi-
fica che ha certezze sul mer-
cato e sulle prospettive futu-
re, certezze che oggi non esi-
stono, purtroppo. Credo che 

ora dobbiamo capire, però, 
che questa incertezza dure-
rà per anni, perciò il siste-
ma economico deve abituar-
si a muoversi in questo pa-
norama, altrimenti non ci 
sono speranze di sopravvi-
venza. Quindi le imprese de-

vono investire se ritengono 
valido il prodotto che pro-
pongono. Non al buio, certo, 
ma senza farsi condizionare 
troppo dalla politica e dal-
lo scenario internazionale”. 
Romeo Faganelli ha succes-
sivamente parlato dei data 

center, ritenendoli elemen-
ti di possibili criticità: “Ci so-
no gruppi che stanno inve-
stendo tantissimo su questo 
fronte, ma gli Stati dovreb-
bero valutare le ricadute in 
termini di dispendio energe-
tico e di emissione di calore, 
ossia sulle ricadute ambien-
tali di queste infrastrutture 
sempre più necessarie con 
il rafforzamento dell’intelli-
genza artificiale”. “È la poli-
tica che dovrebbe governa-
re questi fenomeni, ma co-
sì al momento non sta fa-
cendo, almeno in Italia, visto 
che sembra perdersi sulla 
legge elettorale ed altre bag-
gianate”, ha concluso Rome-
o Faganelli. Non senza dare 
risposta alle tante domande 
degli ascoltatori. La diretta è 
su www.temporadio.it.

(e.b.) 

Il ritrovo dei presenti, auto-
rità e cittadinanza, era fis-
sato nella nuova area verde 
donata dal sig. Felice Negri. 
Il momento: l’inaugurazio-
ne della stessa e della nuo-
va pista ciclabile che condu-
ce al cimitero. “È questo un 
primo tratto di un progetto, 
ancora in fase di studio, che 
la vede prolungarsi sino ai 
Morti del Gandino” ha preci-
sato il sindaco Simone Fer-
rari che ha illustrato il pro-
getto, costato 150.000 euro, 
somma coperta con l’avan-
zo di amministrazione, pri-
ma di scoperchiare la tar-
ga che reca l’omaggio al sig. 
Felice Negri. Tutti i presen-
ti hanno quindi composto 
il corteo che, con in testa la 
Banda cittadina, si è diretto 
alla volta del Santuario dei 

Morti del Gandino per l’i-
naugurazione dei lavori di 
restauro ed a tutti si è pa-
lesata la splendida facciata. 

All’interno, durante i lavori, 
sono emerse icone di san-
ti che prima erano coperte. 
Sono stati riaffrescati tutti 

i soffitti, le pareti e restau-
rate le scritte, prima coper-
te, dei viandanti che veniva-
no in pellegrinaggio. A se-
guire la Santa Messa cele-
brata da Padre Igor il qua-
le, durante l’omelia ha sot-
tolineato anche lui l’impor-
tanza dell’intervento rin-
graziando l’amministrazio-
ne per aver ridato un luo-
go di preghiera alla citta-
dinanza e informando che 
nel periodo estivo la mes-
sa domenica si terrà nella 
chiesa alle ore 18.30. “Una 
bellissima giornata entra-
ta negli annali del nostro 
Comune, - sottolineato a 
margine il sindaco Ferrari 
- che i numerosissimi pre-
senti intervenuti, di Reme-
dello e non solo, ricorde-
ranno con gioia”.

Nei giorni scorsi è ripartito 
da Ceresara il gruppo di ra-
gazze e ragazzo ragazzi pro-
venienti dal Tennessee, che 
ha vissuto nel Comune man-
tovano un’importante espe-
rienza formativa e di scam-
bio culturale. “Un sentito 
ringraziamento – commen-
ta il sindaco Francesco Guar-
neri in un post social - va alla 
famiglia Bonfante per la pre-
ziosa disponibilità, alla Par-
rocchia, alle associazioni che 
hanno condiviso con i ragaz-
zi momenti di incontro e di 
crescita, agli animatori del 
Grest che li hanno accolti a 
braccia aperte e a tutte le fa-
miglie ceresaresi che hanno 
mostrato generosità e colla-
borazione. Questa esperien-
za – prosegue il primo citta-
dino - ha rappresentato una 
bella occasione di confronto, 
amicizia e arricchimento re-
ciproco, confermando il va-

lore dell’accoglienza e del-
lo scambio tra culture diver-
se. Grazie a tutti coloro che 
hanno contribuito alla riu-
scita di questa iniziativa”. Il 
Tennessee, è appena il ca-
so di ricordarlo, è uno stato 
del Sud degli Stati Uniti sen-
za sbocco sul mare. Nashvil-

le, che ne è la capitale e sor-
ge al centro della regione, 
è il cuore della scena mu-
sicale country, con lo stori-
co Grand Ole Opry, il Count-
ry Music Hall of Fame and 
Museum e una leggendaria 
zona ricca di locali country 
(gli honky-tonk) e dance hall. 

Memphis, all’estremo sud-
ovest, ospita Graceland, la 
residenza di Elvis Presley, lo 
studio di registrazione pio-
niere del rock-and-roll Sun 
Studio e i blues club di Be-
ale Street. Scambi cultura-
li che rappresentano un ar-
ricchimento per tutti.

Al Grest di Grole è in let-
tura da parte di Erika Ca-
iola la fiaba ‘La saga del-
la Grolla’ della quale è au-
tore Gianfranco, Gian, Ne-
grioli, castiglionese di Gro-
le già autore di fiabe, rac-
conti e poesie. Il partico-
lare pubblico di bimbe e 
bimbi, la bravissima Eri-
ka nell’interpretare: tut-
to concorre a rendere spe-
ciale quei momenti. “Da 
tempo desideravo scrive-
re questa fiaba – racconta 
Gian -. Una storia ambien-
tata nei luoghi a me tan-
to cari, situati fra le colline 
moreniche, nella rigoglio-
sa campagna castiglione-
se di Grole, in provincia di 
Mantova, la terra che diede 
i natali all’immenso poeta 
Virgilio. E raccontare que-

ste mie sensazioni trasfor-
mandole in una storia dove 
ho incluso personaggi rea-
li e fantastici unendoli in 
un’immaginaria simbiosi è 
stato come vivere in un so-
gno” E il sogno si è amplia-
to ed ha preso anche forme 
inattese: “Vedere gli occhi 
dei bambini rapiti dalla fia-
ba che si sta raccontando, 
è una gioia impagabile. Al 
Grest di Grole è stato cosi. E 
per di più, vedere un bam-
bino che mi è venuto in-
contro chiedendomi il 5... è 
stata una cosa meravigliosa. 
Un valore ancora maggiore” 
commenta ancora Gian. La 
fiaba prende le mosse da un 
sibilo che Gian avverte un 
giorno mentre pedala nel 
bosco accanto a casa. “Così 
ho iniziato a scrivere di un 

mio incontro con il picco-
lo popolo della collina. Elfi, 
Folletti, Nani, Gnomi, Fate, 
Streghe, Orchi, e via dicen-
do. Un racconto che diven-
ta sempre più avvincente 
col susseguirsi di situazioni 
fantastiche e bizzarre. Eri-
ka è veramente molto brava 
nel raccontare e far appas-
sionare. E vedere i bambi-
ni con occhi sognanti men-
tre scorrevano le parole, mi 
ha riempito di gioia. È li che 
capisci d’aver fatto una cosa 
buona. Cogliere lo sguardo 
attento dei bambini non ha 
prezzo” conclude un soddi-
sfatto Gianfranco Negrioli. 
Un’iniziativa che conferma 
come la lettura ad alta voce 
e la fantasia possano anco-
ra coinvolgere e affascinare 
i più piccoli.

A TEMPORADIO INTERVENTO DELL’IMPRENDITORE GIÀ SINDACO 

Romeo Faganelli: “Il sistema economico 
deve abituarsi a questa incertezza”

Remedello ha inaugurato il primo tratto
della pista ciclabile verso il Santuario

Da Ceresara al Tennessee, un ponte
di sincera amicizia oltre l’oceano

L’AUTORE DELLA FIABA È GIANFRANCO NEGRIOLI

A Castiglione la “Saga della 
Grolla” conquista i bambini

Romeo FaganelliRomeo Faganelli

Il sindaco Ferrari scopre la targaIl sindaco Ferrari scopre la targa

Ragazze e ragazzi del Tennessee con il sindaco GuarneriRagazze e ragazzi del Tennessee con il sindaco Guarneri

Negrioli mentre presenta la sua fiaba al Grest di GroleNegrioli mentre presenta la sua fiaba al Grest di Grole

© Riproduzione Riservata
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Spalti e spazi gremiti nei 
giorni delle semifinali e fi-
nali della 22° Edizione del 
Torneo Notturno di Calcio 
a Mezzane di Calvisano. La 
squadra “I 2000” battono 
nella finalissima del 10 luglio 
per 4 gool a 1 l”Autoscuola 
Vigorelli”, diventando per la 
prima volta la regina del Tro-
feo San Dionigi. Per il ter-
zo gradino la “Geom. Cogoli-
Bottega della Carni-Vineria 
Tremiti- Az. Agr. Piazza-Lo-
pigom” già vincitori in pas-
sato, espugnano per 8 a 2 la 
“SB Assicurazioni-Omec”. Fi-
nali presentati all’america-
na con musica, colori ed ap-
plausi. Prima della finalissi-
ma, si è andati oltre il cal-
cio, ricordando come avvie-

ne da alcuni anni i giovani 
Luca Zanella, Stefano Fer-
rari e Giulia Ruggeri, parti-
ti troppo presto. Ad essi era 
dedicato il Torneo dedicato 
al patrono del paese, che per 
oltre un mese ha visto tan-
te persone attorno al verde 
campo e negli spazi dell’O-
ratorio. A cimentarsi squa-
dre con i migliori giocatori 
della provincia. “I 2000” han-
no dimostrato la loro bravu-
ra, risultando premiati an-
che con il capocannoniere 
Daniel Bodei e il migliore 
giocatore Francesco Vernuc-
cio. Entusiasmo per la pre-
miazione del migliore por-
tiere del mezzanese France-
sco Vezzoli della locale squa-
dra San Francesco, premiata 

anche per più giovane gio-
catore Lorenzo Orio. A pre-
miare i vincitori, i familia-
ri dei tre giovani scomparsi, 
Lara, Deanna, Rinaldo, Ma-
rianna, Alex, unitamente al 
sindaco Angelo Formentini, 
Luciano Zeni e Michele Gra-
zioli. Prima della finale, l’in-
no nazionale cantato da Da-
niel Cadoria, poi lo spetta-
colo di luci e colori, magliet-
te che evocano i tre ragazzi 
del Memorial con i N. 5 e 4. 
Momenti emozionanti, atti-
mi ricchi di profondi ricordi, 
qualche lacrima con la mu-
sica di Vasco Rossi “Gli An-
geli”. Tre bianchi pallonci-
ni e la lanterna accesa, vola-
no in cielo per ricordare Lu-
ca, Stefano e Giulia. Tante 

torce accese per rischiara-
re un lunghissimo striscio-
ne, sostenuto dai volontari 
e giovanissimi con la scrit-
ta: “Quello che si prova non 
si può spiegare qui“ accan-
to un grande cuore rosso. 
Non svolti i fuochi d’arti-
ficio, condividendo il lut-
to di una famiglia, di perso-
ne coinvolte nelle iniziative. 
Stefano Gazzina, sul cam-
po e Davide Forma in Tv, e-
sprimono il grazie: “A don 
Alberto e don Sergio, per la 
disponibilità, agli sponsor, 
alle squadre partecipanti, 
al pubblico di ogni sera, ai 
fantastici volontari coordi-
nati dal presidente Miche-
le Grazioli.

(Mario Ferrari)

Il 33° Trofeo Pro Loco è an-
dato in archivio con il mas-
simo dei consensi sia de-
gli addetti ai lavori siaa de-
gli appassionati di ciclismo 
giovanile. La manifestazio-
ne allestita con esperienza 
e passione da parte dei diri-
genti del Ciclo Club 77, che 
hanno avuto al loro fianco 
sia quelli della Pro Loco, sia 
il Comune sia il Comitato 
provinciale Fci, ha confer-
mato il prestigio raggiun-
to negli anni. Più di 240 so-
no stati gli atleti, maschi e 
femmine, che hanno ani-
mato le varie fasi di que-
sta “classica d’estate” che ha 
fatto leva ancora una vol-
ta sulla specialità della pi-
sta ovvero la corsa a punti. 
Grazie alla formula adotta-
ta dagli organizzatori le e-
mozioni le hanno propo-
ste i vari sprint disputati, o-

gni due giri, da tutti i parte-
cipanti con classifiche che 
hanno premiato i primi sei 
maschi e le prime tre di ogni 
batteria. Anche i portacolo-
ri dei team mantovani, Ciclo 
Club 77, Sporteven, Chero 
Piping Team Sfreati e Min-
cio Chiese, in questo con-
testo hanno detto la loro. In 
particolare da sottolineare il 
successo nella G4 femminile 
di Samantha di Stefano e tra 
gli esordienti del 2° anno del 
campione regionale Giulio 
Zunica. Paolo Caffarella nel-
la G5 si è piazzato 3°; Marlon 
Quiroga Ramas invece si è 
piazzato 4° nella G6; il com-
pagno di squadra Jhonan A-
stone è giunto 5°, Nathan Pa-
olo Biolchi 6° nella G6. Tra 
gli esordienti Leonardo Mai 
è salito sul podio occupando 
il gradino più basso, 3°, me-
desimo piazzamento lo ha 

ottenuto tra i secondo an-
no dal compagno di squadra 
Gabriele Decò mentre Luca 
Ganarin si è piazzato 4°. In-
fine tra gli allievi da sotto-
lineare il 2° posto di Danie-
le Ronda del Feralpi Mon-
teclarense, il 5° di Giovanni 
Busca ed il 6° di Mattia Fio-
retti. A seguire le varie fasi 
della manifestazione per il 
mondo delle due ruote vi e-
rano il consigliere regionale 
Adriano Roverselli, il presi-
dente provinciale Fasuto Ar-
mani con il suo vice Giovan-
ni Comparin e i consiglieri 
Giorgio Papa e Stefano Lodi 
Rizzini. Per l’istituzione lo-
cale oltre al primo cittadino 
Stefano Meneghelli vi erano 
anche il vice sindaco, Chia-
ra Cobelli, gli assessori Fe-
de Pozzi e Mirko Beschi ed il 
presidente del Consiglio Co-
munale, Simone Giubelli.

TROFEO SAN DIONIGI IN RICORDO DI LUCA, STEFANO E GIULIA

Calvisano: la squadra “I 2000” conquista 
il Torneo Notturno di Mezzane

CONFERMATO L’ALTO LIVELLO ORGANIZZATIVO

Guidizzolo: Trofeo Pro Loco 
di ciclismo, che spettacolo!

La squadra vincitriceLa squadra vincitrice

Le autorità presenti alla partenzaLe autorità presenti alla partenza
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La runner castiglionese Mi-
riam Chiarini ha ripreso a 
mietere successi anche in 
questa estate cocente. Di-
verse le gare recenti in cui 
ha potuto mettere in mo-
stra le proprie qualità a par-
tire dal Thriatlon Sprint di-
sputato a Mandello del La-
rio, dove lo scorso anno si 
era conquistata un terzo as-
soluto e che pochi giorni fa 
le è valso il gradino più alto 
del podio, peraltro superan-
do ben 4 rappresentanti del 
sesso maschile. Bene anche 
il Triathlon Sprint andato in 
scena sul lago di Mignano, 
nel piacentino, gara che l’ha 
portata a ottenere un terzo 
posto di categoria, raggiunto 
dopo una prova molto com-
plessa soprattutto per il forte 
caldo e sfiorando il secondo 
piazzamento. Altro podio è 
arrivato dal Triathlon Sprint 
Cross che si è tenuto presso 
il lago di Lavaredo: qui Chia-
rini ha ottenuto un terzo di 
categoria, dopo una gara che 
prevedeva 1 km di nuoto, 20 
km di mountain bike e 6 km 
di corsa, e un ventunesimo 
su quaranta partecipanti al 
Gravel (suddiviso nelle fra-
zioni di 1 km di nuoto, 27 km 
di mountain bike e un trial di 
corsa per 7,6 km) portando-
la a un quinto posto di cate-
goria e a un quinto assoluto 
nella sommatoria della com-

binata dello Sprint Cross. Ri-
sultati notevoli e apprezza-
bili che danno ulteriore lin-
fa e morale alla sportiva a-
loisiana per le prossime ma-

nifestazioni in programma. 
Un periodo particolarmente 
positivo che conferma l’otti-
mo stato di forma dell’atle-
ta castiglionese, pronta a mi-

surarsi con nuovi impegni 
e a inseguire altri prestigio-
si piazzamenti nel proseguo 
della stagione. 

(fe.mi.)

I campionati in queste cal-
dissime settimane estive so-
no fermi ma non si ferma 
l’attività del Tennis Tavolo 
Castel Goffredo al palaten-
nistavolo Elia Mazzi. Bam-
bini, ragazzi, principianti, a-
matori continuano ad alle-
narsi fianco a fianco con al-
cuni dei migliori atleti del 
panorama nazionale. Lo 
fanno in una delle pochis-
sime strutture dedicata e-
sclusivamente alla pratica 
del tennistavolo: il PalaMaz-
zi, oltre a garantire gli spa-
zi per poter ospitare fino 
a 15 tavoli, è stato recente-
mente rimodernato e vanta 
un efficace impianto di are-
a condizionata ed un’appo-
sita illuminazione a led. In 

questo contesto gli atleti so-
no seguiti da vicino da tec-
nici qualificati che, coordi-
nati dal direttore tecnico Al-
fonso Laghezza, lavorano per 
la crescita sportiva ed uma-
na di chi frequenta la pale-
stra. Naturalmente in questo 
periodo viene meno l’attivi-
tà con le scuole ma princi-
pianti e prime leve si allena-
no seguiti dalle due tecniche 
dedicate, le ex atlete Gu Bi-
rong e Gerusa Da Rosa Acor-
di. Nel pomeriggio, per prin-
cipianti ed adulti, entrano in 
scena gli altri due allenatori, 
l’ex campione italiano Leo-
nardo Mutti ed un tecnico di 
sicura esperienza come Lau-
rentiu Catalin Capra. Ultimi 
ma non ultimi gli amatori, 

che si godono gli spazi della 
palestra nelle ore serali, ge-
neralmente dalle 20 alle 22: 
qui entra in gioco nelle vesti 
di allenatrice Elisa Turganti. 
Naturalmente al fianco delle 
indicazioni tecniche ci vuole 
anche chi si occupa con pro-
fessionalità dell’aspetto at-
letico, compito del prepara-
tore Oreste Magri. Insomma 
al PalaMazzi è all’opera un 
team competente, numero-
so e affiatato, capace di cu-
rare il lato sportivo ed esal-
tare quello umano, per far 
sì che il Tennis Tavolo Castel 
Goffredo possa sentirsi tut-
to l’anno una grande fami-
glia dello sport, che vive o-
gni giorno il palazzetto come 
una seconda casa.

La Mutti & Bartolucci Ten-
nis Clinic di Castiglione del-
le Stiviere ha ospitato alcu-
ni giorni or sono un torne-
o che verrà ricordato per la 
stragrande partecipazione e 
per il forte clima di amicizia 
e sportività che ha connota-
to l’intera giornata di sport. 
Sponsor unico dell’evento 
l’Ufficio dei Consulenti Fi-

nanziari di Banca Mediola-
num. “Vedere così tanta ade-
sione e entusiasmo ci riem-
pie di orgoglio”, hanno com-
mentato i consulenti finan-
ziari dell’ufficio locale. “Per 
noi di Banca Mediolanum, 
essere vicini al territorio, si-
gnifica anche questo: soste-

nere lo sport, i suoi valori sa-
ni e creare momenti di in-
contro reali con le perso-
ne e certifica ulteriormente 
il profondo legame con Ca-
stiglione e tutta questa va-
sta area”. Al di là del succes-
so sportivo, la giornata ha 
rappresentato un’importan-

te occasione per ribadire il 
legame profondo che unisce 
Banca Mediolanum a Casti-
glione delle Stiviere e a tutto 
il suo comprensorio. L’Uffi-
cio dei Consulenti Finanzia-
ri di Castiglione opera quo-
tidianamente per offrire un 
servizio personalizzato, stu-

diato sulle reali esigenze, i 
progetti di vita e gli obiet-
tivi di ogni singolo cliente, 
dalle famiglie alle imprese 
del territorio. Grazie a una 
gamma completa di servizi 
– che spaziano dalla prote-
zione del patrimonio agli in-
vestimenti, fino alla gestione 

del risparmio e previdenza 
– i consulenti Mediolanum 
si propongono come veri e 
propri ‘alleati’ nella pianifi-
cazione del futuro finanzia-
rio, con la trasparenza e la 
solidità che da sempre con-
traddistinguono il gruppo. In 
un mondo finanziario sem-
pre più digitalizzato e im-
personale, Banca Mediola-
num continua a fare della 
relazione umana il suo pila-
stro fondamentale. La gior-
nata è stata l’occasione idea-
le per ricordare l’importanza 
di una gestione patrimonia-
le e finanziaria su misura e 
manifestare ancora una vol-

ta la quotidiana disponibili-
tà dei Consulenti Finanzia-
ri per creare insieme proget-
ti per il domani. Al termine 
delle premiazioni Federico 
Bartolucci, della Società or-
ganizzatrice, ha rivolto paro-
le di elogio e ringraziamen-
to ai Consulenti Finanzia-
ri di Banca Mediolanum per 
la vicinanza alla società, allo 
sport, ai giovani e al territo-
rio. Ringraziamenti estesi ai 
suoi collaboratori, al Comu-
ne di Castiglione delle Sti-
viere, agli sponsor ed a tutti i 
partecipanti che hanno con-
tribuito a rendere unica una 
giornata speciale.

TRA IL PRIMO POSTO A MANDELLO E OTTIMI PIAZZAMENTI

Miriam Chiarini, un’estate a tutto podio 
per la runner castiglionese

PER PRINCIPIANTI, AGONISTI E AMATORI

Castel Goffredo: al PalaMazzi 
lo sport continua sempre

STRAORDINARIO SUCCESSO ALLA MUTTI & BARTOLUCCI TENNIS CLINIC

Castiglione: record di coppie al torneo targato ‘Banca Mediolanum’

L’arrivo alle Tre Cime di LavaredoL’arrivo alle Tre Cime di Lavaredo

Il podio del Triathlon Sprint CrossIl podio del Triathlon Sprint Cross

I giocatori di tennis tavolo in allenamentoI giocatori di tennis tavolo in allenamento

I partecipanti al torneo ‘Mediolanum’I partecipanti al torneo ‘Mediolanum’

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE
zona residenziale, nel costruendo 
complesso “Andalusia” VENDONSI Ville a 
schiera di pregio con giardini privati. Varie 
metrature. Finiture signorili. Impiantistica 
di ultima generazione. Classe energetica 
“A4”. Prevista consegna novembre 2027.
N.B. Si prendono in considerazione 
eventuali parziali permute con il Vostro 
appartamento. Informazioni in ufficio.
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Mancano pochi giorni all’av-
vio della preparazione del-
l’Fc Castiglione, che inizie-
rà gli allenamenti al cam-
po sportivo ‘Lusetti’ il pros-
simo martedì 4 agosto. A-
gli impianti sportivi il gior-
no precedente, lunedì 3 ago-
sto, ci sarà la presentazione 
ufficiale della squadra a ti-
fosi ed alla stampa. Non si 
dovrà attendere molto nem-
meno per le amichevoli: in 
programma, infatti, ce n’è 
una sabato 8 agosto con-
tro il Vobarno di Promozio-
ne. Poi, venerdì 14 con l’U-
nion Team Marmirolo, mer-
coledì 19 con l’Oppeano, sa-
bato 22 contro il Travagliato, 
mercoledì 26 con il Rapid U-
nited e sabato 29 agosto con 
l’Asola. Riguardo la stagio-
ne calcistica 2026/2027, co-
me al solito le prime sfide 
ufficiali saranno le Coppe 
di categoria, che si dispute-
ranno nelle giornate di do-
menica 6 settembre, mer-
coledì 23 settembre e mer-

coledì 7 ottobre. Mentre l’av-
vio del campionato di Eccel-
lenza sarà domenica 13 set-
tembre. Quella della seconda 
domenica di settembre è sta-
ta scelta come data comune 
per vedere esordire i campio-
nati dall’Eccellenza fino alla 
Terza categoria. Quindi sia Fc 
Castiglione (Eccellenza), sia 
Atletico Castiglione (Seconda 
categoria). La fine del girone 

d’andata sarà il 20 dicembre 
e, dopo la pausa natalizia, si 
tornerà in campo per la pri-
ma di ritorno il 10 gennaio 
2027. Il 28 marzo ci sarà una 
domenica di pausa per la Pa-
squa, ultima giornata il 25 a-
prile. Arrivando a fine stagio-
ne, i playoff per l’Eccellenza 
sono in agenda per il 2 mag-
gio, mentre per le altre cate-
gorie, come la Seconda in cui 

milita l’Atletico Castiglione, 
saranno il 9 maggio. Guar-
dando ancora alla formazio-
ne della prima squadra alle-
nata da mister Sergio Volpi, 
è recente la notizia dell’arri-
vo di un nuovo giocatore al-
l’Fc Castiglione: è l’attaccan-
te classe 2006 Thomas Euse-
bio Corradi. Cresciuto nelle 
giovanili di FeralpiSalò e Cre-
monese, nel 2023/2024 ha e-
sordito in Serie D con la ma-
glia della Pro Palazzolo, men-
tre nella passata stagione ha 
vestito le maglie di Carpene-
dolo e Cellatica. Il suo inseri-
mento va a completare un at-
tacco con giovani di prospet-
tiva come Campagnari, Azzi-
ni e Gouba. Ora con Corra-
di si può considerare chiuso 
il mercato estivo dell’Fc Ca-
stiglione, condotto dal pre-
sidente Andrea Laudini e dal 
vice-presidente e diretto-
re generale Giancarlo Perani, 
con il coordinamento del di-
rettore sportivo Gianluca Ma-
nini.                                 (e.b.)

Cala il sipario sulla sesta e-
dizione di Libramente E-
state, la rassegna letteraria 
promossa dall’assessorato 
alla Cultura diretto da Mar-
tina Varone in collabora-
zione con la biblioteca co-
munale e Libreria Mirtil-
lo. Mercoledì 29 luglio al-
le 20,45 nel giardino del-
la biblioteca andrà in sce-
na l’ultimo degli otto ap-
puntamenti in programma, 
con la partecipazione del-
lo scrittore bresciano Lo-
renzo Zani che, intervista-
to da Marzia Borzi, presen-
terà “Testi di morte. Il ca-
so Diablo”, secondo volume 

del ciclo di Alex Strano, edi-
to da Gilgamesh. L’accompa-
gnamento musicale verrà af-
fidato ad alcuni componen-
ti della Scuola d’archi “Pelle-
grino da Montechiaro”. “Ex i-
cona punk fuggita dai riflet-
tori, Strano – si legge nella 
sinossi - vorrebbe solo l’az-
zurro di Cala Pira e l’amore 
di Aisia. Ma quando a Iguaçu 
compaiono delitti che citano 
i suoi testi, il suo nome tor-
na a ruggire nei notiziari. Per 
prove che sembrano “per-
fette”, Alex diventa il bersa-
glio ideale. Per salvarsi, e sal-
vare chi ama, deve rimette-
re in moto l’unica macchi-

na che conosce: testa, istin-
to, musica. Tra commissari 
diffidenti e alleati improba-
bili, una pista di indizi porta 
dalle cascate argentine alle 
notti del Nord Europa. Sullo 
sfondo, una mente che spo-
sta pedine come su un pal-
co; un manipolatore capace 
di trasformare fragilità in fa-
natismo, di cucire ossessio-
ni, di usare le canzoni come 
detonatori emotivi. Chi in-
segue chi? E dove finisce la 
devozione e comincia la fol-
lia?”. L’opera, un thriller ad 
alta tensione che unisce at-
mosfere latine e internazio-
nali, porta nuovamente in 

risalto la prolifica e acuta 
penna di Zani: “Giornalmen-
te – scrivono di lui - assapo-
ra il profumo dei sogni e la 
sua mente continua a viag-
giare in spazi di fantasia, fi-
no a quando questa “realtà” 
onirica non viene trasforma-
ta attraverso la sua scrittu-
ra da immateriale a esisten-
za narrata”. Nel 2019 una sua 
opera, intitolata Fratelli di 
sangue, ha ottenuto il 1° pre-
mio nel concorso Weekend 
letterario. L’incontro del 29 
luglio è a ingresso libero e 
gratuito; in caso di maltem-
po si terrà nella sala consi-
liare comunale. 	 (fe.mi.)

Un simpatico post ed una foto curiosa sono stati pubblicati su un profilo social del Comune 
di Castel Goffredo. Dalla foto, come si può notare, la centralissima piazza Mazzini ha avuto 
una pacifica, colorata e super ecologica invasione di biciclette. I giovani del Grest “hanno capi-
to tutto dalla vita - si legge nel post - per spostarsi, divertirsi e stare insieme, la bicicletta non 
si batte. La bici non è solo un mezzo di trasporto, è una vera e propria filosofia di vita: È uti-
le: niente traffico, niente parcheggio da cercare, arrivi ovunque in un lampo; È sana: fa bene al 
cuore, ai muscoli e soprattutto al buonumore; È sociale: si pedala fianco a fianco, si chiacchie-
ra, si ride e si condividono avventure; È divertente: il vento sul viso e quella bellissima sensa-
zione di libertà a ogni pedalata”. E infine un invito: “I nostri giovani, continuano dal Comune, 
ci stanno dando una lezione bellissima. Lasciamo l’auto in garage e prendiamo esempio da lo-
ro per le nostre giornate e gli spostamenti quotidiani. Muoversi a piedi o in sella fa bene a noi 
e al nostro pianeta. E voi, quante volte avete usato la bici questa settimana?”. E come dar tor-
to; per comprendere fino in fondo l’invito basta inforcare la bicicletta ed iniziare a pedalare. 

Gli azzurri dell’AutoMutti 
Acquafredda hanno bissato 
il successo del 2025 arriva-
to al termine di un incontro 
molto interessante, anche 
se il risultato finale 6-3 con-
tro la Emme-Gi non rende 
il vero senso dell’andamen-
to della gara. L’inizio, in-
fatti, è stato sorprendente 
con AutoMutti a giostrare 
bene in campo ma la Em-
meGi micidiale nelle con-
clusioni che l’hanno man-
data sul 2-0 all’intervallo. 
Tutta un’altra cosa al ri-
torno in campo con gli ac-
quafreddesi dell’AutoMut-
ti, che hanno rimontato lo 
svantaggio 2-3 con la re-
te di Patrick ad intervallare 
le due di Hassan. Poi è sta-
to un monologo degli az-
zurri, in panca guidati da 
Luca e Mattia, imprezio-
sito da altri tre gol conce-
dendone solo uno agli av-
versari. Oltre al prestigioso 
trofeo, l’AutoMutti ha me-
ritato anche quello di Da-
vid individuato quale mi-
glior giocatore del torne-
o. La squadra dei vincito-

ri era composta da: Andre-
a, Lorenzo, Violini, Diman-
go, Patrick, Hassan, Miche-
le, David, Cristian. Il trofe-
o 2026 campeggia nel bar 
La Piazzetta mentre quel-
lo del 2025 è a La Fossa. Per 
le piazze d’onore si sono af-

frontati la Carrozzeria Alba 
di Asola ed il Calzificio Fap 
di Casaloldo chiusa a raf-
fica di gol 9-8 per i calzet-
tai, lasciando fuori dal po-
dio (come nel 2025) i car-
rozzieri.

(Mario Ferrari)

SABATO 8 AGOSTO LA PRIMA AMICHEVOLE DI ECCELLENZA

Fc Castiglione, al via la preparazione
da martedì 4 agosto al “Lusetti”

APPUNTAMENTO MERCOLEDÌ 29 LUGLIO ALLE 20:45 NEL GIARDINO DELLA BIBLIOTECA

Montichiari: il thriller di Zani chiude Libramente Estate

Castel Goffredo, ragazzi del 
GREST in bicicletta

DAL 2-0 AL TRIONFO: FIRMATO IL BIS

AutoMutti si conferma regina 
del torneo di Remedello

Andrea LaudiniAndrea Laudini

La squadra dell’AutoMutti AcquafreddaLa squadra dell’AutoMutti Acquafredda

Martina VaroneMartina Varone

Le biciclette parcheggiate in piazza MazziniLe biciclette parcheggiate in piazza Mazzini

Castiglione delle Stiviere (MN), lì 25/07/2026

Sei sempre presente nel nostro cuore.
Moglie, figlie e tutti i tuoi cari.

Sarà celebrata una S. Messa
domenica 26 luglio alle ore 18.30

al Duomo di Castiglione

12° ANNIVERSARIO

IVO PAGLIAIVO PAGLIA

Guidizzolo (MN), lì 17/07/2026

Lo annunciano i figli Milena, MariaGrazia,
Sergio con Patrizia, i nipoti Luca,

Marianna con Cristian, Daniele con Irene,
parenti e amici.

È TORNATA ALLA CASA DEL PADRE

ELENA RIZZARDIELENA RIZZARDI
DesideratiDesiderati
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